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4 Fondi o azioni?
Chi desidera un risparmio
a lungo termine investendo

in borsa, dovrebbe preferire
i fondi ai coliocamenti diretti.

8 Giungla
Le sowenzioni sono la mag-
giore voce di spesa nel budget
federale. E' ora di fare ordine in

questa giungla.

16 Prestiti tra amici

«Fidarsi è bene, ma tutelarsi è

meglio.» E' consigliabile
tenere présente questo motto
quando si concede un prestito
privato ad una terza persona.

26 Propriété per piani
Non deve essere per forza una
casa unifamiliare. Sempre

piit persone giovani scelgono
la proprietà per piani.

34 Tecnica domestica
Come funziona un'economia
domestica senza corrente?

In nessun modo L'evo-

luzione dell'elettroriica non si

pub più arrestare.

37 Grächen
Nella nostra serie delle località
svizzere di vacanza vi presen-
tiamo Grächen, nel Vallese,

l'ideale per chi ama divertirsi.

Borsa come sport nazionale l risparmio in borsa è ormai diven-

tato una componente principale della previdenza privata, sul modello dei paesi

anglosassoni e — recentemente — sullo slancio del «fenomeno Telekom» in Germania,

dove gli affari borsistici sono una sorta di sport nazionale. In Svizzera non siamo

ancora a questi livelli, anche se sono sempre piii in aumento i piccoli risparmiatori

che investono parte del loro patrimonio sul mercato azionario. La domanda sorge

dunque spontanea: «Conviene acquistare fondi d'investimento oppure titoli singo-

li?» La risposta la troverete a pagina 4.

Chi non si pone troppi interrogativi su come investire è il nostro Ministro delle

finanze, Kaspar Villiger. Il suo conto, owero le casse dello Stato da lui amministrate,

sono infatti vuote. Fra le cause degli attuali disagi finanziari della Confederazione c'è

senza dubbio l'andamento disastroso delle sowenzioni, la maggiore voce di spesa nel

budget federale.

Alcuni concreti prowedimenti dovranno portare ad un risparmio annuale di

parecchie centinaia di milioni di franchi (a pagina 8). Perb non dobbiamo illuderci,

perché alla fine il conto sarà salato e ci colpirà anche a livello cantonale e comunale.
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Foto: Christof Sonderegger

Se l'obiettivo dell'investi-

mento in borsa è il rispar-

mio a lungo termine, i

fondi sono senz'altro da

preferire ai collocamenti

diretti.

Fino
a pochi anni fa, la

questione era chiara:
la borsa era per gli
speculator!, vale a dire

per coloro che pote-
vano esporsi al rischio delle im-
prevedibili oscillazioni dei vari

Markus Angst

SPI, DAX, Dowjones, Nikkei.
Per chi invece voleva investire se-

riamente il proprio denaro, c'era-

no i tradizionali libretti e conti di

risparmio o magari anche un'ob-
bligazione di cassa, la classica scel-

ta di chi voleva dormire sonni

tranquilli. «Anche noi banche fa-

cevamo lo stesso errore», ammette
francamente Peter Signer, esperto
in investimenti dell'Unione Sviz-

zera delle Banche Raiffeisen di San

Gallo (USBR).

Oggi l'atteggiamento degli spe-
cialisti è radicalmente cambiato.
Anche da noi, i collocamenti a

lungo termine in titoli quotati in
borsa sono considerati investi-

TW—a«tere accent o sul lungo ter
Nei paesi anglosassorii - e con un
certo ritardo anche in Germania

(«Sindrome Telecom») — è sempre
esistita una maggiore disponibili-
tà ad investire sul mercato aziona-

rio. In particolare negli USA e in
Inghilterra, le operazioni di borsa

ai fini délia previdenza privata
sono diventate una sorta di sport
nazionale.

Guadagno maggiore
sul lungo termine
Una tendenza che da qualche

tempo si osserva anche in Svizze-

ra. Per Peter Signer i motivi prin-
cipali sono tre: «Primo, attual-

mente mancano le alternative nel

settore delle operazioni a intéresse.

Secondo, oggi si rileva un maggiore

ricorso alia borsa quale mezzo

di previdenza. E terzo, è ormai
assodato che a lungo termine - e

sottolineo a lungo termine - gli
investimenti in borsa permettono
di realizzare un guadagno superio-

Proprio il progressivo aumen-
to dell'importanza della previdenza

individuale — una conseguenza
diretta dei problemi legati ai deficit

cronici che affliggono gli enti
di previdenza pubblici - farà au-

mentare il ricorso alia borsa. Peter

Signer non ha dubbi sulle possibi-
lità del singolo di investire in azio-

ni: «In seguito alle direttive d'in-
vestimento della LPP, la maggior

parte dei fondi del II pilastre am-
ministrati dalle casse pensioni
sono investiti in maniera piutto-
sto conservatrice, in prevalenza

ancora in obbligazioni. Ha dun-

que un effetto compensative, se

un privato impiega una parte del

suo patrimonio per acquistare

Fondio
investimenti diretti?
E allora perché esitare? Prima

c'è perö una questione da risolve-

re: investire i sudati risparmi in un

4 Panorama Raiffeisen 10/97



Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto

KYOCERA (azioni giapponesi) HOLDING ROCHE Portafoglio KYOCERA/HOLDING ROCHE

Le singole azioni (qui Holding Roche e Kyocera) regi-
strano spesso notevoli oscillazioni di corso. In un
portafoglio misto Roche/Kyocera le fluttuazioni sono
sensibilmente minori.

Indice mercato monetario CHF Indice obbligazioni svizzere Indice azionario SPI

Soprattutto negli ultimi dodici mesi l'indice
azionario SPI è notevolmente superiore a quello
del mercato monetario in franchi svizzeri nonché
a quello delle obbligazioni svizzere.

titdii singoli? Gli
nvestimenti diretti hanno in-flll

qualcosa di affascinante: si diven-

ta comproprietari di una ditta,
si ha diritto di voto all'assem-
blea generale, ci si sente parte di
un'élite e se il corso delle azioni
sale

Ma attenzione: in una fase di
boom come quella degli scorsi

mesi, non di rado i rischi vengono
semplicemente ignorati. Tuttavia,
sebbene chi gioca in borsa è sicu-

ramente uno che pensa positivo,
presto o tardi la fase di ribasso

arriva comunque.
L'esaurirsi di una tendenza al

rialzo incide anche sui fondi d'in-
vestimento. Tuttavia, tutti gli stu-
di in materia indicano che, sull'ar-

co di dieci anni, con i collocamen-
ti diretti è difficile conseguire la

performance dei fondi (con le

azioni singole si realizzano utili
interessanti solo in determinati
periodi). E inoltre, con i fondi
viene a cadere il rischio legato al

titolo, che negli investimenti in

azioni si aggiunge a quello del

mercato. La divëfsificazione^a^
sicurata da una précisa politica
d'investimento e da una gestione
professionale da parte del manager

del fondo - riduce i rischi al

minimo. Per questo motivo i fondi

sono l'ideale, quale strumento
di risparmio collettivo per i piccoli
risparmiatori. Investendo in
singole azioni, per contenere il
rischio sarebbe invece necessario

costituire un portafoglio relativa-

mente ampio per ogni segmento
di mercato (per esempio azioni

svizzere), acquistando almeno sei

o sette titoli. E se si pensa che

l'investimento minimo per ogni

posta si situa generalmente attor-
no ai 15 000 franchi, si puè facil-

mente calcolare quanto costa gio-
care in borsa!

Quando cominciare?
Vanno inoltre considerati altri

due aspetti: quando acquistare e

vendere le parti del fondo, e le

relative spese. Giocare in borsa

significa spesso operare in un om-
ca a breve terminé e dunque ;

che avere una spiccata sensibilità

per i tempi: quai è il momento
migliore per acquistare/vendere?
Con i fondi d'investimento, la

questione invece non si pone,
perché il collocamento non ha

fini speculativi, ma rappresenta
una previdenza privata a lungo
termine.

i una serie t
sioni di borsa) che l'investitore
deve pagare ogni volta al broker.
Nel caso dei fondi d'investimento,

tali commissioni risultano con-
siderevolmente inferiori, perché

vengono ripartite sull'intero fondo.

Quale professionista délia borsa,

il manager del fondo gode inoltre

di condizioni migliori.

1 oro e i contro

fondi investimenti diretti

maggiore
vantaggio

minor rischio grazie
alla diversificazione

maggiori possibilité di

guadagno, se i tempi sono
calcolati bene

maggiore
svantaggio

la costituzione del

portafoglio non tiene
conto dei desideri

individuali

i rischi legati a determinati
titoli non sono compensati
da maggiori utili

10/97 Panorama Raiffeisen



CONTI E FATTURE

È possibile risparmiare anche saldando conti e fatture. Vi indichiamo dove

ci sono buone possibilité e dove invece non conviene.

Il
pagamento delle fatture

è una delle attività poco
piacevoli délia vita di

tutti i giorni. E un
po' demoralizzante pen-

sare che non c'è modo di esimersi
da questo obbligo.

Martin Zimmerli

Solo raramente il creditore la-

scia al debitore la libertà di sceglie-

re il momento per saldare il conto.
Lo Stato costituisce un'eccezione

in questo senso. Nella maggior



parte dei cantoni, i contribuenti
decidono infatti personalmente se

pagare le imposte a rate o in una
volta sola. Mediante uno sconto,
si cerca di indirizzare il cittadino
verso questa seconda opzione.

Sfruttare le scadenze
La convenienza dello sconto

offerto va verificata caso per caso.

Per esempio, se lo sconto per il
versamento unico è dell' 114 per
cento e le rate scadono alla fine del
secondo, terzo e quarto trimestre,
nella maggior parte dei casi il pa-

iare

gamento a rate non conviene, a

meno che il proprio denaro non si

sia investito a un tasso annuo di
almeno il 5 per cento. In concreto:
dovendo pagare 9000 franchi di
imposte, l'offerta di sconto
permette di risparmiare 112.50 franchi.

Optando per il pagamento a

rate e lasciando il denaro sul conto
stipendio, hinteresse fruttato al

tasso del 2 per cento è pari a 45

franchi. Risparmio: 67.50 franchi,

esentasse e senza rischi.

In generale, vale la seguente
regola: sfruttate le scadenze fissate

dal creditore, ma non superatele.
II risparmio cosi realizzato sarebbe

minimo. Un esempio: in un
anno, il totale dei conti che una
famiglia deve saldare è pari a

30 000 franchi. Alio scopo di la-

sciare più a lungo il denaro sul

conto stipendio (remunerato con
il 2 per cento d'interesse), i paga-
menti vengono sempre effettuati

un mese dopo la scadenza del
termine. In questo caso, il maggior
intéressé fruttato - sempre calco-

lato in base al tasso del 2 per cento

- è di soli 50 franchi all'anno, una
somma che non è minimamente
paragonabile aile spese a cui una
famiglia andrebbe incontro, se un
creditore decidesse di fare sul se-

rio, awiando una procedura d'ese-

cuzione per debiti.

Non correre
rischi inutili
Un ritardo nel pagamento puo

anche comportare altre spiacevoli

sorprese, soprattutto quando non
si versano i premi délia cassa maki

e delle assicurazioni. In questo
caso, cessa la copertura assicurati-

va, sebbene non prima che l'assi-

curato sia stato costituito in mora
e gli sia stata comunicata per iscrit-
to l'imminente cessazione délia

copertura assicurativa. Sono
rischi che non vale la pena di correre.

Eppure sempre più debitori

non rispettano le scadenze. Lo

scorso anno, le ditte di piccola e

media grandezza hanno saldato le

loro fatture con un ritardo medio
di vend giorni, i privati di quindi-
ci giorni.

Negoziare le condizioni
Sarebbe invece opportuno pat-

tuire condizioni di pagamento fa-

vorevoli, già al momento dell'as-

segnazione dell'ordine. Dal punto
di vista giuridico, chi non rispetta
la scadenza del pagamento
commette una violazione del contrat-
to. Trovandosi momentaneamen-
te a corto di liquidità, si puô cerca-

re di negoziare un termine di

pagamento più lungo. In linea di
massima, vale infatti la seguente
regola: salvo diversa pattuizione,
la fattura va saldata immediata-

mente dopo la fornitura délia pre-
stazione.

Si tratta di una procedura che

puo essere molto conveniente, per
esempio nel caso di lavori di ripa-
razione effettuati da un artigiano:
pagando in contanti, si ottiene

spesso un notevole sconto. In questo

caso, è tuttavia indispensabile
farsi rilasciare una ricevuta che

attesti l'awenuto pagamento.
Rinunciando all'uso délia carta

di credito e pagando in contanti,
è altresl possibile sperare in uno

sconto. Questo vale soprattutto se

si acquistano articoli di lusso,

come orologi di marca o altri
gioielli. Ufficialmente nessun ne-

goziante accorda sconti di questo

genere, ma vale comunque la pena
di chiedere, tanto più che non
costa niente.

Chi non paga

Per un motivo o per l'altro,
non avete pagato una fattura.
Cosa puô fare il creditore per
avere il suo denaro?

Di norma il creditore vi co-
stituisce in mora, inviandovi

un richiamo con una nuova
scadenza per il pagamento. Se

lasciate decorrere anche questo

termine senza saldare il

conto, il creditore vi puô man-
dare altri richiami. Ma non è

tenuto a farlo. Ha addirittura

la possibilité, senza avervi pre-
cedentemente inviato alcun

richiamo, di presentare una
domanda d'esecuzione presso
l'autorità compétente, dopo di

che vi viene notificata un'in-
giunzione di pagamento.

Se non fate opposizione, la

procedura di esecuzione fa il

suo corso e si conclude, se nel

frattempo non avete ancora
saldato il conto, con il pigno-
ramento da parte dell'autorità
d'esecuzione.

Se invece fate opposizione,
il creditore ha la possibilité di

adiré il giudice, se è in posses-
so di un riconoscimento di de-

bito. Se siete in grado di dimo-
strare al giudice che non esiste

alcun debito, egli non acco-
glierà la proposta di rigetto
dell'opposizione. Altrimenti il

giudice respinge la vostra
opposizione e la procedura
d'esecuzione fa il suo corso.

Se ricusate a torto il

pagamento, l'intero procedimento
vi costa un sacco di soldi. A
partire dalla data del primo
richiamo, dovete pagare gli
interessi di mora. Il relativo tasso

di interesse annuo è fissato
al 5 per cento. Se non c'è stato
alcun richiamo, gli interessi di

mora decorrono dalla data del-

l'ingiunzione di pagamento.
Rischiate inoltre di vedervi ad-
debitare le spese di giudizio e

d'esecuzione.
Non conviene dunque su-

perare i termini di pagamento
stabiliti dal contratto, anche se

nei singoli casi il creditore va-
luterà con molta attenzione
quali sono le misure più ido-

nee da adottare. Inoltre, sono
in corso tentativi per aumen-
tare considerevolmente l'inte-
resse di mora, nonché per ri-

chiedere l'accollamento del

danno di mora al debitore. A

questo punto il creditore
sarebbe autorizzato ad addebi-
tare al creditore i richiami, e in

certi casi anche le commission!
d'incasso. Per ora ciô non è

permesso in Svizzera. In

Germania, Austria e Scandinavia,
esistono invece disposizioni di

questo genere.
(mz.)
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SOVVENZIONI

Sfronda
la giunc

Nel
1991 il Parlamento ha

varato la nuova legge sulle

sowenzioni, che conferisce
al Consiglio federale l'inca-
rico di verificare, in base a

principi unitari, le normative sugli aiuti finan-
ziari e gli indennizzi. Tale controllo va eseguito
al minimo ogni sei anni e deve essere corredato

Martin Sinzig

da un rapporto. Alia fine di giugno, il Governo
federale ha presentato per la prima volta il
cosiddetto «rapporto sulle sowenzioni» e ha

proposto le misure da adottare.

Aumentare I'efficienza
In una banca-dati sono state dapprima rac-

colte 600 sowenzioni tratte dal bilancio pub-
blico, comprese tutte le 405 voci che sono state

pagate nel 1995, l'anno di riferimento. Su 159

voci passate al vaglio, per 136 il Consiglio
federale propone, quale primo passo, cambia-

menti che potrebbero comportare un rispar-
mio annuo di fondi fiscali pari ad alcune

centinaia di milioni di franchi. I risultati di

una seconda fase di verifica dovrebbero essere

presentati entro il 1998.

Il Consiglio federale considéra il rapporto
sulle sowenzioni una parte del progetto gene-
rale di politica finanziaria, che dovrebbe per-
mettere il pareggio del bilancio della Confede-
razione entro il 2001. Non si tratta tuttavia di

un vero e proprio programma di risparmio,
mirante al conseguimento di una consistente

minore spesa a breve termine. È piuttosto uno
strumento per migliorare la redditività e l'effi-
cacia delle sowenzioni federali.

Forte crescita
Considerati gli ottimistici obiettivi di

risparmio del Governo, in una situazione di
forte deficit di bilancio, nonché la rapida
crescita dell'indebitamento dello Stato, il rapporto

sulle sowenzioni ha portato alia luce fatti di

granderilevanza.Trail 1970 eil 1995, leuscite
in sowenzioni sono aumentate di sei volte,

passando da 4 a circa 23,5 miliardi di franchi

e realizzando in media una crescita superiore a

quella del totale delle uscite dello Stato (7,3 per
cento rispetto al 6,7 per cento all'anno). Nello
stesso lasso di tempo, il prodotto interno lordo
— vale a dire l'insieme dei beni e dei servizi

prodotti nel nostro Paese - è aumentato di solo

il 5,7 per cento.

Ampliamento recente
Negli ultimi 25 anni, le uscite in sowenzioni

per la previdenza sociale, le relazioni con
I'estero e il resto dell'economia nazionale (ener-

gia, turismo) hanno fatto registrare un aumen-
to superiore alia media. In fondo alla lista

Per la prima volta il Consiglio

federale vuole fare ordine

nel marasma delle oltre 400

sowenzioni che costituiscono

ormai la maggiore voce di

spesa della Confederazione.

Misure concrete permetteranno

di risparmiare diversi milioni

di franchi all'anno.

troviamo invece gli aiuti finanziari e gli indennizzi

nel settore della difesa del territorio, la cui
crescita risulta relativamente modesta.

In retrospettiva, l'aumento più marcato
delle sowenzioni riguarda gli anni tra il 1956

e il 1965 e tra il 1986 e il 1995. Come si legge
nel rapporto, oltre la metà delle attuali sowenzioni

si fondano su basi legali messe a punto in

quel periodo.

Due quinti per il sociale
Nel 1995, l'anno di riferimento, le sowenzioni

ammontavano a oltre la metà (per l'esat-

tezza al 57 per cento) della spesa totale della
Confederazione. La previdenza sociale assor-
biva ben i due quinti - e dunque la parte più
consistente — dei fondi versati in sowenzioni.
Altri due quinti confluivano nei settori tra-
sporti e comunicazioni, agricoltura e alimen-

tazione. Inoltre: 1'8 per cento era destinato alia

formazione e alia ricerca di base, il 6 per cento
andava alle relazioni con I'estero e, per esem-

pio, solo lo 0,4 per cento alia difesa del
territorio.

Nel 1995, oltre il 36 per cento dei contribu-
ti federali sono stati versati a favore delle assi-

curazioni sociali, il 33 per cento a cantoni e

comuni, il 9 per cento a privati e istituzioni, il
10 per cento a imprese proprie della Confederazione,

il 7 per cento a organizzazioni estere e

internazionali e il 5 per cento a diversi altri
beneficiari.

«Volontà di una maggiore
presenza dello Stato»
«Le sowenzioni possono proliferare e di-

ventare una giungla, nella quale anche gli
addetti ai lavori fanno fatica a orientarsi» è il
laconico commento dello Stato. Per questo
motivo, è intenzionato a passare al vaglio le

oltre 400 sowenzioni, in modo tale da «porta-
re la discussione dal piano emotivo a quello
oggettivo», come ha spiegato il Ministro delle

finanze Kaspar Villiger, in occasione della pub-
blicazione del rapporto. Basta infatti esamina-

re le singole voci per trovare buoni motivi a

giustificazione della decisione — presa a suo

tempo dal Consiglio federale, dal Parlamento

e dal popolo — di creare la necessaria base

giuridica. Le sowenzioni sono sempre l'espres-
sione della «volontà di una maggiore presenza
dello Stato», ha affermato Villiger.
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Dove
tagliare?
I cambiamenti proposti
dal Consiglio federale

riguardano 136 delle
159 sowenzioni passa-
te al vaglio. Sedici sov-
venzioni dovrebbero

essere soppresse, otto
limitate nel tempo. Per

undici contributi si pro-
spetta una diminuzione
della percentuale. Per le

altre, si prevede un'ul-
teriore verif ica della loro
efficacia, una fissazione

forfettaria o un poten-
ziamento delle possibilité

di controllo.
Il boccone più amaro

è la cancellazione dei

178,5 milioni di franchi

per gli impianti di scari-

co delle acque residue e

di smaltimento dei rifiu-
ti. In base al principio di

causalité, i consumatori
dovranno contribuire
maggiormente al finan-
ziamento di questi ser-
vizi, con un onere di circa

60 franchi all'anno

per famiglia.
(ms.)
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Sostanziale problematicità
Nella discussione politica sul proliferare

della giungla delle sowenzioni e sui singoli
bénéficia«, non emergono orientamenti uni-
tari, ma piuttosto posizioni ideologiche, parti-
tiche e interessate. Secondo alcuni, riducendo

o abolendo le sowenzioni, bisogna considera-

re i'impatto sui cantoni e i comuni o sui singoli
cittadini. Altri si dichiarano invece per una
cura radicale, ma non dimostrano altrettanta
fermezza, quando vengono messi in discussione

gli aiuti finanziari e gli indennizzi per la loro
clientela.

Il complesso delle sowenzioni statali va
rivisto non solo dal punto di vista politico-
fmanziario, ma anche in considerazione della

sua sostanziale problematicità. Una carenza
dal lato deU'efficienza è per esempio il fréquente

mancato raggiungimento degli obiettivi pre-
fissati, oppure l'eccessivo impegno fmanziario

rispetto ai risultati, corne afferma uno studio
dell'Associazione tedesca dei contribuenti.
Spesso si perseguono inoltre interessi partico-
lari, mantenendo strutture economiche non
più competitive.

Costante crescita reale
Secondo lo studio tedesco, numerose sov-

venzioni hanno un effetto negativo nell'ottica
del futuro, perché mirano a cementare deter-

minati stati patrimoniali. Troppo spesso, la

forza d'inerzia della burocrazia e la condiscen-
denza dei politici hanno assecondato i desideri
dei gruppi di interesse. È dunque indispensa-
bile fare luce sulle sowenzioni, senza riserva

alcuna, e porre un argine a queste elargi-
zioni.

Negli ultimi tempi, in Svizzera le sowenzioni

federali sono aumentate anche in termini
reali. Solo nel 1991 — l'anno del giubileo -

l'incremento è stato del 10 per cento. Negli
anni seguenti, la crescita è stata meno marcata,

ma sempre di natura reale. Nel 1995 le sowenzioni

sono aumentate del 2,1 per cento. Con-
trariamente all'anno precedente, non è stato

più possibile frenare la crescita dei settori di

maggiore incidenza corne previdenza sociale,

trasporti e agricoltura. Malgrado i comunicati

politici di tenore diverso, il potente meccani-

smo di ridistribuzione non ha perso la sua

importanza.
Date queste premesse, il primo rapporto

sulle sowenzioni stilato dal Consiglio federale

ha fatto sobbalzare i media e ha provocato una
discussione politica, destinata ad aumentare di

tono nei prossimi mesi. Quando il Governo,
alla fine di quest'anno, pubblicherà tutti i dati
sulle modalità di attuazione dei tagli previsti,
gli argomenti di discussione certamente non
mancheranno.

«Porre un freno aile spese facili»
Intervista con Erich Müller,
capo delle finanze della Sulzer

Le sowenzioni paralizzano la forza
innovatrice dell'economia, per cui
a lungo termine è impossibile sal-
vare in questo modo i settori in crisi.
Questo è il parere espresso a «Panorama»

da Erich Müller, consigliere
nazionale liberale di Winterthur e

capo delle finanze del gruppo
Sulzer. Anche in materia di sov-
venzioni, occorre dunque porre un
freno alla mentalité delle spese
facili diffusa in Parlamento.

«Panorama»: A partire dagli Anni 80, le

sowenzioni federali sono aumentate in

maniera nettamente superiore all'infla-
zione. Questo andamento non è forse im¬

putable soprattutto ai parlamentari, spesso

rappresentanti a livello federale di

interessi particolari?
Erich Müller: È purtroppo un dato di fatto

che a Berna alcuni parlamentari ritengono,
a torto, di servire meglio il loro elettorato,
promuovendo l'accesso al maggior numéro

possibile di sowenzioni. Le sowenzioni
ostacolano I'andamento del libera merca-
to. Ma, peggio ancora, esse paralizzano la

forza innovativa del settore. Supposti van-
taggi a breve termine si rivelano in defini-
tiva grossi svantaggi a lungo termine per la

compétitivité.
«Panorama»: Le sowenzioni, come per

esempio i contributi federali per i settori in

crisi o per le industrie del futuro, aiutano a

creare nuovi posti di lavoro?

Erich Müller: A lungo termine, è impossibile
salvare i settori in crisi mediante le sov-

venzioni. Solo gli sforzi compiuti dal settore

stesso - con soluzioni che accettano le

dure condizioni del libera mercato, senza
eluderle ricorrendo a espedienti estranei al

mercato - producono una duratura inver-
sione di tendenza, il miglioramento della

compétitivité e quindi anche il risanamen-

to. Gli aiuti federali possono costituire, in

via del tutto eccezionale, una valida spinta
iniziale per alcuni settori con buone possibilité

di sviluppo nel futuro, in mancanza di

sostegno da parte dell'economia privata.
L'ultima parola spetta sempre al mercato.

«Panorama»: Le finanze federali versano in

una situazione decisamente préoccupante.
Occorre una radicale dittatura finanzia-

ria per riuscire a sfoltire la giungla delle
sowenzioni?

Erich Müller: Il termine «dittatura» non mi

piace per niente, ma le finanze dello Stato

sono in una condizione talmente grave e

inaccettabile, da rendere necessario il co-
siddetto «pugno di ferro», al fine di ap-
portare un autentico risanamento. A questo

scopo è necessario non solo tanto
coraggio ed energia, ma anche un certo
grado di autoritarismo. Dobbiamo fare in

modo che il Consiglio federale trovi questa
forza. Deve cambiare anche la mentalité
delle spese facili diffusa in Parlamento.
Dobbiamo chiedere pubblicamente ragio-
ne a quei parlamentari che invocano a

tutta voce il risparmio e poi accollano alio

Stato sempre più compiti e voci di spesa.
Nessuno di noi si puô permettere di vivere
al di sopra delle proprie possibilité. Allora

perché accettiamo che lo faccia lo Stato? È

ora di dare prova di maggiore buon senso.
Intervista: Martin Sinzig
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OCCUPAZIONE ALL'ESTERO

Posti trasferiti
posti persi

Jürg Salvisberg

parte non indifferente del proprio
benessere.

Dall'eccedenza nella bilancia
commerciale e dei servizi, non-
ché dal reddito del lavoro, del

capitale e da altri trasferimenti di
denaro, risulta attualmente un
avanzo della bilancia dei paga-
menti pari a 25 miliardi di franchi

svizzeri.
Nella contabilità delle entrate

e delle uscite con gli altri paesi,

questo saldo corrisponde a circa
il 7 per cento del prodotto inter-
no lordo.

Più posti di lavoro
all'estero
La progressiva globalizzazione

dell'economia ha tuttavia anche

un aspetto meno positivo per la

Svizzera: il trasferimento dei posti
di lavoro all'estero. Considerata
l'alta disoccupazione, questa ten-
denza desta infatti non poche pre-
occupazioni. Tra il 1990 e il 1996,
le aziende svizzere hanno creato
circa 300 000 nuovi posti di lavoro

all'estero, mentre ne hanno sop-

mero sempre maggiore

di posti di lavoro, con

effetti non solo negativi

per la nostra economia.

non sono

La
Svizzera guadagna

quasi un franco su

due all'estero. Circa
il 50 per cento dei

beni prodotti in
Svizzera vengono esportati, ma
anche oltre i due quinti delle merci

vendute nel nostro paese sono

importate. Dagli scambi econo-
mici, la Confederazione trae una

II destino deU'economia

svizzera è sempre più

legato all'andamento dei

mercati internazionali.

Malgrado la crisi, dal

1990 le esportazioni

sono nuovamente in

ascesa. D'altro canto, le

aziende svizzere trasferi-

scono all'estero un nu-
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trasferimento del lavoro, puö avéré

come directa conseguenza una
soppressione di posti di lavoro in
Svizzera.

Questo processo rafforza tutta-
via la competitività délia casa madré

a livedo mondiale e tutto som-
mato aumenta la ricchezza della
Svizzera. «Una conseguenza della

progressiva interdipendenza del-

l'economia elvetica con quella
estera è il fatto che i redditi di
capitale realizzati all'estero au-

pressi 40 000 sul territorio nazio-
nale. Oltre alia pressione della

concorrenza in generale, anche il
superfranco ha accelerato questa
tendenza.

Alia fine del 1995, le 108 mag-
giori società svizzere quotate in
borsa occupavano solo il 21 per
cento del loro personale al-

l'interno del paese: rispetto ai

317 000 collaboratori in Svizzera,
1 173 000 persone erano impie-
gate in altri paesi. Le grandi ditte
collocavano dunque sul territorio
nazionale solo poco più dell'8 per
cento del totale dell'offerta di posti

di lavoro, mentre ben 1'82 per
cento degli impieghi «elvetici» era-

no situati all'estero.

Fabbriche vuote
Tra i maggiori gruppi

industrial! svizzeri, le cifre sono a volte

ancora più drastiche. Nel 1996, il
gruppo leader Nestlé ha realizzato

il 95 per cento del suo fatturato di
60,5 miliardi di franchi fuori dei

confini nazionali, con il 97 per

cento degli impiegati. Presso la

ABB, la seconda multinazionale
in ordine di grandezza, il 94 per
cento degli impiegati risiede
all'estero.

Gli stipendi inferiori e un cli-
ma generalmente favorevole agli
investimenti hanno indotto a tra-
sferire la produzione nei paesi in
via di sviluppo e in quelli emer-
genti, mentre in Svizzera le fabbriche

si stanno progressivamente
svuotando. E tuttavia esagerato

imputare la perdita di posti di
lavoro nell'industria unicamente
all'esterofilia interessata delle

aziende. Il motivo principale di

questa tendenza risiede nella tra-
sformazione delle strutture, con lo

spostamento dei posti di lavoro
dal settore secondario (industrial
a quello terziario (servizi).

Switch dal lavoro
al capitale
Il trasferimento della produzione

all'estero generalmente non
awiene da un giorno all'altro. In
una prima fase, le attività della

ditta al di fuori dei confini nazionali

creano ulteriori posti di lavoro

all'interno del paese, quando si

tratta unicamente di filiali per la

vendita. Le cose sono già diverse

nel caso dell' outsourcing, quando
cioè la casa madré si concentra su

elementi-chiave dell'attività e

aumenta l'acquisto dei componenti
dall'estero. A questo punto, 1'aper-

tura di succursali o l'assorbimento
di ditte estere, con un successivo

10/97 Panorama Raiffeiscn 1 3



Nuova lavastoviglie ZUG:
bella, al punto da innamorarsene.

Impossibile resistere al fascino dell'Adora: cosi straordinariamente

economica nel consumo d'acqua e di corrente, dotata del nuovo tasto

risparmio per un'ulteriore riduzione della temperatura, di nuovi cestelli

variabili ultraflessibili e, tra le tante qualità, cosi silenziosa che quando

lavora non la senti nemmeno (ora solo 47 dBA!). Ma il vero colpo

di fulmine arriva quando conoscerai i prezzi: impossibile resisterle!

L'Adora ti tenta? Per conoscere prezzi e prestazioni basta inviare il
tagliando a V-ZUG SA, casella postale, 6301 Zugo.

Cognome/nome

Via/n.

Telefono
L'avanguardia in

cucina e in lavanderia.



«Più internazionale è un'azienda e più
sicuri sono i posti di lavoro»

mentano costantemente, mentre 1

posti di lavoro creati aU'interno
del paese diminuiscono progressi-
vamente.» Per l'economista
Rudolf Srrahm, consigliere naziona-
le socialista bernese, in questa
situazione vincono coloro che

mettono a disposizione il denaro:
shareholder value è la parola-chia-
ve. La produzione industriale in
Svizzera risulta invece nettamente
sconfitta, soprartutto nei rami or-
mai esauriti (per esempio l'indu-
stria tessile). Nelle attività meno
qualificate, la compressione dei
salari è inoltre molto forte.

Come reagire?
«Sia la globalizzazione che il

trasferimento dei posti di lavoro

non sono fenomeni arrestabili»,
afferma RudolfStrahm. Determi-
nati spostamenti délia produzione
sono si necessari, ma non per que-
sto negativi. «È invece préoccupante

il fatto che anche una parte
délia ricerca privata e dello svilup-

po, e dunque anche una parte del

nostro potenziale per il futuro,
stia prendendo la via dell'estero.»

Da questa presa di coscienza,
Strahm trae due conclusioni:
«Dobbiamo continuare sulla stra-
da dell'incremento délia produtti-
vità e investire maggiormente nel

capitale umano, in particolare nel-
la formazione di grado superiore.»

I due punti sono strettamente
connessi l'uno con l'altro. È più
facile aumentare la creazione totale
di valore per lavoratore, se nel con-

tempo si migliora anche la qualifi-
ca degli impiegati. Sarebbe inoltre

opportuno privilegiare maggiormente

la formazione (scientifica)
delle nuove leve, preparandole per
i posti altamente qualificati, in
modo taie da diminuire la nécessita

di reclutare personale all'estero.

Con la sua proposta, Rudolf
Strahm intende anche opporsi aile

k

cerchie neoliberali, che predicano
la diminuzione degli stipendi, quale

mezzo per creare nuovi posti di
lavoro. «Il livellamento degli
stipendi verso il basso ha come unica

conseguenza la riduzione del pote-
re d'acquisto e in definitiva produce

una spirale deflazionistica.» A
suo parère, anche solo per questo
motivo non è una via da seguire,

perché in Svizzera già oggi i consu-
mi sono in forte calo.

Esportazioni
a gonfie vele
«La nostra debolezza è di natura

endogena: la Banca nazionale, con
la sua politica monetaria, è stata a

lungo responsabile délia mancata
crescita interna». Secondo Rudolf
Strahm, la Svizzera è economica-

mente più efficiente «di quanto i

piagnistei di certe cerchie induco-

no talvolta a credere.» Segnale
evidente di questa realtà è la crescita-
malgrado la crisi - dell'industria

d'esportazione negli Anni Novan-

ta, con un balzo in avanti délia

produttività pari al 25 per cento.
Strahm non intende certamen-

te sostenere che la piazza economi-

ca svizzera sia direttamente responsabile

del trasferimento dei posti di
lavoro all'estero. Considerati tutti i
fattori délia competitività a livello
internazionale, la Svizzera rimane

pur sempre una piazza interessante.

L'imposizione fiscale moderata,
il know-how, il potenziale di ap-
prendimento e di innovazione délia

forza lavoro, insieme con la sta-

bilità politica, sono carte vincenti
anche nell'ottica del futuro.

Intervista con Silvio Borner,
professore di economia

Panorama: Come giudica la sempre mag-
giore interdipendenza con l'estero dell'eco-
nomia svizzera?

Silvio Borner: Da tempo sono dell'opinione che

l'internazionalizzazione délia nostra economia
sia una carta vincente per la Svizzera. Non

bisogna avere un approccio troppo ideologico,
accettando unicamente il commercio e rifiu-
tando invece gli investimenti diretti. In un modo
o nell'altro, la forte interdipendenza con l'estero

è la fonte del nostro benessere: in Svizzera

rifluiscono non solo i proventi delle esportazioni,

ma anche quelli dei capitali investiti.

Panorama: Con il trasferimento all'estero dei

posti di lavoro, awertiamo tuttavia anche le

conseguenze negative délia globalizzazione
Silvio Borner: Questo problema è quasi inevita¬

ble, già per via dell'alta disponibilité délia tec-

nologia. Va perd detto che lo spostamento
all'estero riguarda soprattutto le attività di basso

valore qualitativo. A mio parère, è comun-

que sempre meglio che far venire migliaia di

opérai non qualificati nel nostro paese. Se il

trasferimento di posti di lavoro apre nuovi
mercati e fa aumentare la produttività - e

dunque anche i redditi che rifluiscono in

Svizzera - si tratta di uno sviluppo addirittura
positivo. Sono convinto che le aziende che

praticano un'adeguata internazionalizzazione
offrono posti di lavoro più sicuri nei loro paesi.

L'esempio dell'industria chimico-farmaceutica
di Basilea dimostra che le ditte multinazionali
continuano a impiegare personale altamente
qualificato in Svizzera, finché lo permettono le

condizioni-quadro délia politica.
Panorama: La Svizzera è una piazza ideale

sotto questo aspetto?
Silvio Borner: Dobbiamo evitare che le preoccu-

pazioni per i nostri posti di lavoro ci facciano

ripiegare su noi stessi e perseguire una strategia
politica di rigetto. L'astensione dallo Spazio
economico europeo ci costa più di quanto
determinate cerchie siano disposte ad ammet-
tere. Anche le norme di ordine ecologico o per
esempio le disposizio-
ni per limitare l'inge-
gneria genetica han-

no il loro prezzo, che

dovrebbe essere spie-

gato bene al popolo
prima délia votazione.
Forse non è chiaro a

tutti, ma ciô significa
l'accettazione di una
diminuzione del

nostro benessere.

Intervista:

Jürg Salvisberg
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Fidarsi è bene, ma tut«
Chi ha bisogno di contante a breve termine, nella maggior parte dei casi si rivolge a una

persona a lui vicina. Ma sono necessarie alcune precauzioni. Ve le esponiamo in questo articolo.
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In
linea di massima esisto-

no tre possibilità per su-

perare una strettoia fi-
nanziaria e procurarsi il

contante necessario.

Con un credito bancario, in
veste di mutuante la banca richie-
de una garanzia a copertura del

Martin Zimmerli

prestito, per esempio sotto forma
di titoli (credito lombard), ceduti
in pegno dal beneficiario (detto
anche mutuatario). Di solito si

tratta di una pratica piuttosto lun-

ga e complicata, che comporta
anche non poche scartofFie. II tas-

so di intéressé per un credito
bancario è relativamente basso: at-
tualmente oscilla attorno al 5 per
cento. Va inoltre aggiunta una
commissione, generalmente pari a
'/<! per cento dell'importo del
credito, da versare a scadenza trime-
strale. Di conseguenza, hinteresse

annuo aumenta di un ulteriore

punto percentuale.
Se il beneficiario del credito

non è in grado di fornire le dovute

garanzie, nemmeno per mezzo di

una fideiussione, deve allora ac-
cendere un credito privato o un
piccolo credito. Siccome in que-
sto caso il rischio per il mutuante
è grande, anche l'interesse richie-

sto sarà elevato. Per un credito di
10 000 franchi, l'interesse oscilla

normalmente tra il 14 e il 15 per
cento, tasse e commissioni com-

prese.

Accordi flessibili
Procurarsi il contante chieden-

do un prestito a un privato ha tre

vantaggi essenziali:

M Amici, conoscenti e parenti non
di rado si accordano per un prestito

senza interessi o ad un tasso

inferiore a quello di mercato.

L'importo pattuito viene messo

a disposizione in breve tempo, perché

è possibile rinunciare alle
garanzie e ad altre formalità.
H II contratto — e in particolare la

scadenza e le condizioni di rim-
borso — puö essere adattato alle

specifiche esigenze e dunque, di

comune accordo, applicato in
maniera flessibile.

Sempre per iscritto!
Proprio questi punti, in sé po-

sitivi, possono tuttavia facilmente

produrre l'effetto contrario. Per

esempio se il creditore e il debitore

litigano prima che il prestito sia

stato rimborsato. Le cose possono
inoltre mettersi molto male, se il
debitore non rispetta le condizioni

di rimborso e cerca di tenere a

bada l'amico che gli ha prestato il
denaro, con argomenti poco cre-
dibili. Oppure - dall'altro lato - se

improwisamente il mutuante, per
un qualche motivo, si rifiuta di
sborsare l'importo pattuito. Pri¬

ma della consegna del denaro, è

perciö senz'altro opportuno met-
tere per iscritto, in un apposito

contratto, gli accordi presi. In caso

di controversie, se il mutuante
decide di adiré le vie legali e di
costituire in mora il suo amico, di
regola il contratto è l'unico mezzo

per il rigetto d'opposizione.

Gli articoli del CO

Il contratto di mutuo è con-
templato negli articoli 312—318

del Codice delle obbligazioni.

Riassumendo, i punti principali
sono i seguenti:
H Salvo patto contrario, il mutuo
tra persone private non produce
interessi.

Se le parti si accordano per il

pagamento di un interesse, senza

specificarne il tasso, si applica l'in-
teresse in uso al momento del ver-
samento del mutuo.

Se non è stata fissata una data

per il rimborso né una scadenza, è

possibile richiedere il rimborso del

mutuo entro un termine di sei

settimane.

Crediti straordinari
In luogo di un prestito, soprat-

tutto tra genitori e figli, si scelgo-

no spesso altre forme di aiuto fi-
nanziario. Le possibilità sono due:

la riscossione anticipata di una

parte d'eredità (e in questo caso,
alla morte dei genitori l'importo
ricevuto verra conteggiato nel-

l'eredità). L'altra possibilità è la

donazione condizionata, legata a

determinati vincoli che, se non

vengono rispettati, possono com-

portare la rescissione del

contratto.

Anche i prestiti tra coppie
non sposate dovrebbero sottostare
ad accordi scritti. In questi casi,

le condizioni pattuite sono spesso

un po' particolari: il beneficiario

del prestito - pari per esempio
a 3000 franchi — puô rimborsare il
debito contratto con il partner,
impegnandosi a versare mensil-

mente nella cassa per le spese
comuni 200 franchi in più del

compagno, per un periodo di 30

mesi. Anche qui vale la regola:
fidarsi è bene, ma tutelarsi è

meglio. Anche se a volte l'amore
è cieco

Aspetti fiscali
Sotto l'aspetto fiscale, il

mutuante rimane in possesso del

denaro e deve dichiararlo nella sua

sostanza. Se il beneficiario del
credito vuole detrarre dalle imposte
gli interessi versati al creditore, ne
indicherà il nome. Quest'ultimo
dovrà owiamente includere nella
dichiarazione dei redditi gli interessi

ricevuti.

Esempi di contratto
Il contratto di mutuo puô essere

più o meno dettagliato. Nel caso

più semplice, quando il denaro
viene consegnato subito, si tratta
di una ricevuta.

Esempio
Con la présente, dichiaro di aver
ricevuto in data odierna dalla si-

gnora S, via dei Talleri 35, 6926

Montagnola, un prestito di

10 000 franchi e di impegnarmi a

rimborsarlo entro il 31 ottobre
1999.

Montagnola, 1° novembre 1997
Firma del beneficiario del prestito
Se è previsto il pagamento di un

interesse, il tasso va indicato nel

contratto. Lo stesso vale per un
eventuale rimborso a rate e le

relative scadenze.

Esempio
La mutuante - signora S, via dei

Talleri 35, 6926 Montagnola - eil
mutuatario - signor D, via Verdi

1, 6838 Scudellate - stipulano il

seguente contratto di mutuo:
1. La mutuante si impegna a con-

cedere al mutuatario un
prestito di 10 000 franchi, entro il

1° novembre 1997.
2. Il mutuatario si impegna a rim¬

borsare il prestito entro il 31

ottobre 1999, mediante due

rate annuali di 5000 franchi.
3. L'importo non rimborsato è

soggetto al tasso di interesse
del 6%. Gli interessi scadono
in data 30 aprile e 31 ottobre.
Montagnola, 10 ottobre 1997
Dichiaro di aver ricevuto il

prestito:

data e firma del mutuatario
data e firma del mutuante

(Da: U. Striff, B. Pellegrini, A. von Kaenel:
Modello contrattuale, Il edizione, Zurigo 1994)

rsi è meglio
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PRIMO PIANO

A cinque secondi
da un sogno

Partecipare

aile Olim-
piadi è il sogno di ogni
sportivo. Per realiz-
zarlo non bastano
classe e abilità: occor-

re carattere e soprattutto tempo
per allenarsi. La vita di tutti i

Romano Pezzani

giorni va adattata ai ritmi délia

competizione e nel lavoro si impo-
ne una scelta.

Marta Odun, una ragazza ven-
titreenne di Stabio, la sua scelta

l'ha già fatta. Grazie al sostegno
delle Banche Raiffeisen di Ligor-
netto, Novazzano e Stabio, che le

hanno permesso di ridurre mo-
mentaneamente al 70% il suo

impegno di aiuto-medico nello
studio di Lugano del Dr. Probst,

specialista di medicina sportiva

per il quale lavora da due anni. E

per coronare il suo sogno in vista
dei Giochi Olimpici del 2000 a

Sydney, la simpatica atleta della

Vigor sta valutando un'ulteriore
diminuzione del part-time per
qualche ora in piii d'allenamento
e di recupero.
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Marta Odun, atleta del-

la Vigor che detiene il

record ticinese degli

800 metri, ha raggiunto

un accordo con le Banche

Raiffeisen di Ligor-

netto, Novazzano e

Stabio che le permette

di dedicare più tempo

all'allenamento. Ore e

ore di corsa per abbas-

sare il suo primato

personale e sperare di

andare alle Olimpiadi

2000 di Sidney

Stimoli e gratitudine
Marta Odun è soddisfatta di

questa soluzione e traccia il pa-
ziente cammino da seguire: «Sono

giovane, i margini di migliora-
mento sono ancora ampi — sottoli-
nea - e in tre anni dovro abbassare

il mio tempo sugli 800 metri
(2'06"27, record ticinese, ndr) di
cinque secondi. E' ancora presto

per parlare di un obiettivo ambi-
zioso come le Olimpiadi, preferi-
sco affrontare il futuro a tappe, ma
è chiaro che il sostegno delle Banche

Raiffeisen è un grande stimolo

per credere ogni giorno nelle mie
possibilità. Sono molto grata ai

dirigenti che hanno investito su di
me e ce la mettero tutta per ripaga-
re la loro fiducia con i risultati in
pista.» E le prime soddisfazioni

non sono mancate: a Parigi, in
una gara a livedo europeo, Marta
Odun ha vinto sulla distanza degli
800 metri, confermando i successi

ottenuti ai campionati svizzeri.

Passione e relax
Marta Odun, nata 1'8 settem-

bre 1974, è cresciuta a Stabio con

mamma Eva, papa Beniamino e i

suoi due fratelli, ed ha iniziato a

praticare l'atletica nel 1988, av-
vicinandosi ad una disciplina che

l'aveva entusiasmata sin da bam-
bina. «Ho un carattere particola-
re, sono piuttosto solitaria e la

corsa mi affascina. Mi rilasso, sca-

rico lo stress quotidiano, mi ri-

tempro e al tempo stesso mi diver-

to.» Atalpunto, aggiungiamo noi,
che dal 19 90 il suo palmarès viene

regolarmente arricchito con pre-
stazioni di riguardo: «All'inizio era

pura passione, gareggiavo senza

particolari ambizioni, ma quando
raggiunsi i primi risultati di rilie-

vo, mi convinsi che avevo le qua-
lità per seguire una preparazione

piii professionale, alla ricerca di

un miglioramento della tecnica e

della resistenza.»

Nella gloriosa società della

Vigor Ligornetto, Marta ha

scoperto anche l'amore. Da tre
anni è fidanzata con il suo allena-

tore, Andrea Salvadé, e questo
consolidato rapporto ha favorito

un ulteriore salto di qualità: «Dal

punto di vista umano è sicura-

mente un aiuto, per migliorarsi
ci vuole carattere e per me è

importante poter contare sull'affetto
e sull'amicizia di Andrea, oltre che



Quanto corre Marta

Marta Odun, 23 anni, portacolori
della Vigor di Ligornetto, pratica
l'atletica dal 1988 e si cimenta nel

mezzofondo, sulla distanza degli

800 e dei 1500 metri. Il suo
palmarès, che vanta risultati anche
nella disciplina del cross (in cui ha

ottenuto due titoli di campiones-
sa svizzera nel '95 e nel '96), brilla

per la medaglia d'oro conquistata
in questa stagione agli assoluti
nazionali indoor sugli 800, con-
fermata poi con un ottimo bron-
zo all'aperto nella stessa spécialité.

II suo primato personale sulla

distanza è di 2'06"27, che corri-

sponde anche al record ticinese.
Perstaccareil biglietto perleOlim-
piadi di Sidney del 2000, Marta
dovrà migliorare questo tempo di

5 secondi circa. Di rilievo anche le

sue prestazioni nei 1500 metri, di

cui detiene il titolo svizzero Under
23. Da quest'anno è sponsorizza-
ta dalle Banche Raiffeisen di

Ligornetto, Novazzano e Stabio.

su suoi consigli tecnici. Fissarci

degli obiettivi comuni, lavorare

ogni giorno per raggiungerli e con-
statare insieme i progressi, ci ap-
paga anche sul piano personale.»

Una giornata intensa
Pur beneficiando di più tempo

per praticare lo sport preferito, ia

giornata di Marta Odun resta
intensa. In estate si aliéna otto volte
la settimana, mentre d'inverno,
nel pieno della preparazione, le

sedute aumentano fino a undici.
«Mi resta poco spazio per coltivare
altri hobbies, ma questa vita non
mi pesa affatto, anche se sarebbe

ideale avere qualche ora in più per
il recupero, fisico e mentale. Un
primo importante passo è stato

compiuto, adesso sta a me sfrutta-

re al meglio questa nuova situazio-

ne e confermare che sono sulla
strada giusta.»

Il carattere non le manca, per
emergere nel mezzofondo bisogna

saper soffrire e stringere i denti:
«Ammetto che talvolta è dura, ci

vuole tanta volontà, ma la filosofia
dei piccoli passi mi aiuta a focaliz-

zare gli obiettivi a corto termine,
senza mettermi sotto pressione.
Ho ancora cinque-sei anni per rag-
giungere il top della condizione e

con pazienza ce la farô. Se poi
arrivera la qualifica aile Olimpia-
di, tanto meglio .»

Sidney resta per ora un sogno
da cullare, la magia di un grande

paese come l'Australia, dove è

ancora possibile trovare vaste distese

naturali incontaminate, una fauna

particolare, tribu di aborigeni,
le miniere di opale, coste splendide

e una mare stupendo: insomma

un paradiso. Il paradiso di Marta.
Glielo auguriamo di cuore.
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NOTIZIARIO RAIFFEISEN

Sede moderna e potenziata
a Novazzano

Brillanti risultati
nel primo semestre 1997

La rinnovata sede di Novazzano e il
personale della banca diretta da Doriano
Baserga (a destra), coadiuvato da Monica
Soldati-Bernasconi, Simona Lurati e
Francesco Perucchi.

Dalla fine del 1995
la Raiffeisen Novazzano
si è dotata di una nuova
sede con sofisticati siste-

mi di sicurezza. La banca,

gestita da Doriano Baserga

(in carica dal 1991),
ha raggiunto e superato
i 61 milioni di franchi di

bilancio.
I quadri del personale

sono completati da

Monica Soldati-Bernasconi

(vice-gerente),
Francesco Perucchi e Simona

Lurati, una giovane im-

piegata assunta recente-
mente. Con questo
potenziamento si intende
consolidare I'impegno
nell'ambito locale, pre-
stando attenzione anche
alia clientela transfrontalière

del Comasco. I soci

sono attualmente 738,
dei quali ben 500 aveva-

no preso parte ai festeg-
giamenti del 50° con

una passeggiata a Geno-

va nel 1995, a conferma

di come la popolazione
si senta legata alia banca.

«Abbiamo consolidate
i fondi propri per oltre

800 000 franchi - sotto-
linea il gerente Doriano

Baserga - in modo da

avere delle ottime riser-

ve, il che rappresenta
un vantaggio rilevante
anche per i nostri soci.»
Il Présidente della Raif-

II Gruppo Raiffeisen

svizzero ha conseguito
un ottimo risultato se-

mestrale. La somma di

bilancio consolidata delle

circa 900 Banche
Raiffeisen, della Banca
centrale di San Gallo, come

pure delle altre société

del Gruppo è cresciuta
del 4,3 per cento e si

situa a 58,3 miliardi di

franchi. Brillanti anche
i risultati conseguiti dalle
Banche Raiffeisen del

Ticino e del Moesano,
i migliori in assoluto del-

I'intero Gruppo nel

1° semestre del 1997.
In particolare la somma
di bilancio ha superato
la quota dei 3,7 miliardi,
registrando un incre-

mento del 3,7 per cento,
mentre gli anticipi a

clienti sono aumentati
del 6,3 per cento a

3,1 miliardi. Da segnala-
re all'interno di questa
voce che i crediti in forma

ipotecaria sono pro-
grediti del 5,7 per cento
raggiungendo la cifra di

oltre 2,5 miliardi di franchi.

In linea con quanto
riscontrato a livello

svizzero, anche i fondi della

clientela sono aumentati
del 2,6 per cento
raggiungendo i 3,3 miliardi,
mentre la componente
depositi a risparmio è lie-

vitata del 3,4 per cento
fissandosi a 2,7 miliardi.
Pure a livello di conto eco-

nomico, l'andamento è

stato oltremodo positivo
e l'utile lordo è progredi-
to di ben il 36,8 per cento

superando i 18 milioni.

Accanto all'aumento
dei volumi e agli sforzi di

diversificazione, in

particolare nel comparto tito-
li, le misure tese al raf-
forzamento delle struttu-
re adottate a partire dal

1996 cominciano a dare
i loro frutti: il Potenziale
è in questo ambito anco-
ra considerevole. Da sot-
tolineare con orgoglio
anche I'incremento dei

soci, che ha superato le

50 000 unità.

Federazione Ticino e Moesano:
i risultati del 1° trimestre 97

feisen di Novazzano è Somma di bilancio + 3,7 %

Giorgio Cattaneo, pure Anticipi a clienti + 6,3 %

sindaco del Comune. Crediti ipotecari + 5,7 %

Fondi della clientela + 2,6 %

Depositi a risparmio + 3,4 %

Utile lordo + 36,8 %

Effettivo soci + 3,9 %

Premi Raiffeisen per lllustrazione Ticinese

Grande successo quello
riscosso dal concorso
«Estate in Ticino» lancia-

to dal mensile lllustrazione

Ticinese, al quale
ha aderito anche la

Federazione Ticino e Moesano

con una nutrita gamma

di premi. Ai fortunati
vincitori sono stati as-

segnati 100 borse,

50 astucci per manicure,
20 coltelli ufficiali svizzeri

e 10 orologi S'watch
della linea Raiffeisen.
Nella foto: il direttore di

lllustrazione Ticinese,
Matthias Werder, e la

responsabile della re-

dazione, Donatella

Gellere, con i premi
Raiffeisen.
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TICINO ECONOMICO

Entusiasmo, competenza e progettazioni a getto continuo, interpretando i suggerimenti della clientela.

Sono le componenti principali della filosofia della Marcmetal SA, un'azienda metallurgica di successo che

sviluppa i suoi prodotti anche nel campo della sicurezza pensando all'esportazione.

Alia scoperta del piai

Viaggio
alia scoper¬

ta del «pianeta»
Marcmetal. Con

una premessa:
doverosa per cer-

care di cogliere i segreti del successo

di questa azienda all'avanguar-
dia anche in un momento di bassa

congiuntura dell'economia ticine-
se. Una premessa che, in fondo,

Omar Gargantini

rappresenta l'assioma su cui si fonda

il modo di lavorare dei fratelli
Augusto e Mario Marchi e dei loro
collaboratori: la perfezione non
esiste, ma perfezionare è sempre
possibile. Ergo: la Marcmetal è

una sorta di vulcano che

continua ad eruttare novità.
Un'azienda, insomma, in costan-
te sfida con se stessa, ma che proprio

da questo suo euforico moto
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perpetuo riesce a consolidate in
modo costante la propria presenza
sui mercati svizzeri, con l'ambi-
zione legittima di insediarsi anche

nelle nicchie internazionali.
La filosofia operativa della

Marcmetal è fondata su entusiasmo,

competenza e progettazioni
a getto continuo «nel limite del

possibile col sostegno di tutti i
nostri dipendenti e non certo solo

di quelli deputati alla creatività.

Qui c'è un ambiente molto fami-
gliare, ragion per cui anche gli
opérai si sentono coinvolti in un
grande attivismo», racconta con
orgoglio Augusto Marchi.

Flessibilità
déterminante
«I prodotti di prestigio sono in

primis le porte di garage ed auto-
mazioni - prosegue il direttore e

responsabile del settore marketing

- per i quali abbiamo sviluppato
una buona tecnologia. Inoltre
abbiamo affiancato alla produzione
di serie anche quella più specializ-
zata. C'è insomma una grande
flessibilità nell'accettare le suggestion!

dei clienti, tanto che utiliz-
ziamo anche vetro e granito per
awicinarci il più possibile aile

aspettative di chi ci ordina un la-

voro. Lo stesso dicasi per le cassette

delle lettere, per le quali si cerca
l'alternativa giusta, abbinando

aspetto estetico, tecnico e

commerciale. E pure per l'arredo urba-

no non ci fermiamo ad offrire

quanto abbiamo in produzione. I
parchi, per esempio, diventano
veri e propri salotti: anche le pan-
chine, i cestini dei rifiuti ed i siste-

mi segnaletici possono costante-

mente essere affinati. Noi lavoria-

mo con materiali pregiati, curan-
do pure l'aspetto ecologico, la

salvaguardia dell'ambiente. C'è

un profilo notevole per quanto
riguarda la tecnica del prodotto,
ma lo stesso vale per la consulenza
del cliente e naturalmente per il
servizio alla clientela.»

Tre, in sostanza sono perciô gli
assi portanti su cui si fonda il
modo di lavorare della Marcmetal.

Aggiunge ancora Marchi:
«Due anni fa abbiamo introdotto
un nuovo settore, autogestito. Noi
vogliamo che la vendita possa <ab-

bordare> il cliente nella consape-



Vasta gamma di prodotti

ta Marcmetal

II direttore
Augusto Marchi
è orgoglioso
dei prodotti
moderni e
funzionali che

propone la
Marcmetal.

volezza che l'assistenza cecnica

dopo vendita dell'azienda sia sem-

pre ottimale. Per noi questo è un

punto cruciale, tanto che nell'or-

ganigramma délia qualità (certifi-
cazione ISO 9001), questo ambi-

to è stato inserito come settore
vero e proprio. Questa struttura
<marcservice> ci ha consentito di
sviluppare ulteriormente l'attività
nel mercato delle riattazioni of-
frendo al cliente un pacchetto
completo di servizi. Assieme a

marketing, finanza, acquisti, pro-

duzione, progettazione e sviluppi.
Al giorno d'oggi il servizio è

déterminante per vendere il prodotto.»

Le suggestioni
del mercato
Ma come nasce un prodotto

Marcmetal? La domanda sorge

spontanea: «Tutto cio che portia-
mo sul mercato, lo produciamo e

lo sviluppiamo noi. E' dal mercato
che attingiamo le informazioni
principali: i nostri rappresentanti
le raccolgono e poi con un gruppo
di lavoro dei capi settori ne vengo-
no discusse le opportunità di
mercato, la realizzazione tecnica e gli
aspetti commerciali; per alcuni

prodotti viene pure coinvolto un
campionario di clienti.» Quanto

tempo serve per lanciare un
prodotto nuovo sul mercato? «Intor-
no ai 4-8 mesi, a dipendenza del

prodotto o meglio della dimensio-

ne del progetto. Sicuramente una
sfida del futuro sarà quella di ri-
durre ancora i tempi di passaggio,

per essere ancor pitt penetranti nel

mercato.»
Le materie prime (ferro, allu-

minio, acciaio inox, ma pure gra-

nito e vetro) vengono acquistate
in Ticino, «nel limite del possibi-
le, altrimenti usciamo dal cantone
e, in ultima ratio, dalla Svizzera.

E' una nostra scelta ben précisa:
siamo un'azienda ticinese che opera

sul mercato svizzero, quindi va
incrementato il lavoro qui da noi.»

Un altro aspetto importantissimo
è il design: «E' addirittura
fondamentale, perché consente al

prodotto di restare competitivo nel

tempo, di invecchiare lentamen-

te.»

L'esportazione
nelfuturo
Augusto Marchi non nega, co-

munque, che in futuro l'intenzio-
ne sia quella di penetrare anche

nelle nicchie europee: «E' vero.
L'arredo urbano ed il flow-rail (di
cui diciamo a parte, ndr) nella

strategia di mercato sono i due

prodotti che ci servono per allar-

gare i nostri orizzonti all'esporta-
zione. E sempre per quanto
concerne l'export, nell'ambito della
sicurezza (banche, assicurazioni,
ecc.) è fresca di nascira l'Alamire.
Si tratta di una chiusa (porta) di
sicurezza, che si basa sull'identifi-
cazione della persona tramite la

letturabiometrica (impronta) della

mano. Questo prodotto sta ri-
scuotendo un enorme interesse
anche fuori della Svizzera: difatti
saremo presenti a numerose fiere
della sicurezza. Nell'immediato
futuro, comunque, sono da preve-
dere soprattutto aggiornamenti di
prodotti esistenti. Cureremo i det-

tagli, l'unificazione di certe com-
ponenti. A livello di marketing,
invece, vogliamo ancor più colla-
borazione col cliente.»

La Marcmetal, fondata nel 1930

e diretta oggi dai fratelli Augusto
e Mario Marchi, impiega 180 di-

pendenti e conta di due sedimi

produttivi, per un totale di

20 000 mq: uno a Taverne e uno
a Bioggio. La rete di vendita toc-
ca tutti i cantoni del paese, il

servizio clientela per contro è

strutturato con sedi regiona-
li (Zurigo, Berna, Losanna e

Monthey) compresa la centrale

logistica (distribuzione) per il

mercato d'oltre Gottardo situata

a Berna con un magazzino di

2000 mq. Il fatturato annuo su-

pera i 35 milioni di franchi.
Molto vasta la gamma dei suoi

prodotti, costituita principalmen-
te da cassette delle lettere, porte
di garage ed automazioni, arre-
do urbano per l'esterno (luoghi
pubblici, parchi, ecc e per
l'interno (zone d'attesa aeropor-
tuali). Una parte consistente
della cifra d'affari è per contro
rappresentata dalla protezione
civile. Una percentuale inferiore,
ancorché non trascurabile, ri-

guarda la lavorazione macchine

per conto terzi, con lavorazioni

particolari. Non da ultimo, un
cliente di spessore è la direzione

generale delle poste: la Marcmetal

è infatti fornitrice della caselle

postali, i cosiddetti P.O. Box.

Due i fiori all'occhiello del
momenta: il flow-rail, owero un bi-
nario con catena trasportatrice
ad alto scorrimento, munita di

speciali supporti dentati che bloc-

cano i pallets. E' un sistema che

pub essere montato su tutti i tipi
di scaffalatura ed è facilmente
adattato alle strutture drive-in
esistenti. I vantaggi del flow-rail
sono molteplici: bassi costi di

superficie e di manovra, massima

vélocité di carico e scarico, alta

diversificazione, qualità e funzio-
nalità, sicurezza massima. Inol-

tre, questo sistema totalmente
meccanico richiede una manu-
tenzione minima. II secondo
prodotto, che si inserisce nell'ambito

della sicurezza (uno dei merca-
ti in cui la Marcmetal intende
rafforzare il proprio insediamen-

to), è l'Alamire una porta appun-
to di sicurezza presentata lo scor-
so mese di maggio e che sta

riscuotendo un grandissimo suc-

cesso, essendo riusciti ad abbina-
re la cura dell'estetica e dell'in-
vulnerabilità.



PROPRIETÀ PER PIANI

Una casa unifamiliare con giardino e tanto spazio attorno è il sogno di molti. Ma pochi lo possono
realizzare. La casa non deve tuttavia rimanere un pio desiderio: la propriété per piani è un'alternativa

interessante e conveniente.

Ti
piace abitare

qui?» - «SI, mi
piace tutto qui!»,
esclama Anja, set-

te anni, buttando-
si allegramente sul letto, stretta al

suo orsetto e a un elefante di peluche.

Il parco-giochi è fantastico,

re.» Tranne che in piena estate, il
periodo delle vacanze, I'agglo-
merato è tutto un pullulare di
bambini.

Jürg Zulliger

con l'altalena, il recinto per la sab-

bia, i grandi tubi per giocare a

nascondino, il tavolo da ping-
pong e tante altre cose. Anche il
suo gemello Kevin ha la risposta

pronta: «Ho tanti amici per gioca-

«Un sogno realizzato»
L'appartamento duplex di 4 Vi

locali délia famiglia Böschung col-

pisce soprattutto per la sua am-
piezza. La superficie abitabile è di
140 metri quadrati. C'è molto
spazio per i genitori, ma anche per
i bambini. Al pianterreno c'è il
soggiorno, una doccia con WC, il
guardaroba e la cucina abitabile.
Gli spazi sono aperti e in tal modo
i locali sembrano ancora più gran¬

di. Al primo piano ci sono tre

camere, una grande sala da bagno
e un giardino d'inverno.

«L'appartamento è fantastico,
siamo molto contend», afferma
Herbert Böschung, di professione
verniciatore d'auto. «In termini di

qualità délia vita, abbiamo realizzato

un sogno», précisa sua moglie,
aggiungendo: «Siamo fieri di po-
tercelo permettere, anche da sem-

plici impiegati.»

Scelte individuali...
Il condominio si trova nel

comune di Bösingen (FR), a soli
15 minuti di macchina da Berna e

da Friburgo. La stazione ferrovia-
ria di Laupen, le scuole, l'asilo e i

negozi sono nelle immediate
vicinanze.

Oltre all'ottima posizione,
l'appartamento offre tutti i van-
taggi délia proprietà abitativa, per
esempio carta bianca per quanto
concerne le rifiniture interne: i

Böschung hanno potuto scegliere

personalmente la cucina e il

bagno, le piastrelle e gli elettrodo-
mestici, il collocamento delle pre-
se di corrente, la tinteggiatura delle

pareti e la tappezzeria
L'appartamento è stato acqui-

stato sulla carta, vale a dire ancora

<Qualcosa di i



prima che iniziassero i lavori di
costruzione. Cio ha naturalmente
lasciato ampio spazio ai gusti per-
sonali. Si è voluto privilegiare
l'individualità dei singoli proprietary

ogni appartamento è infatti
dorato di lavanderia, cantina e

locale-garage propri. Prima la fa-

miglia Böschung abitava in un
appartamento in affitto a Bösingen,

conveniente in quanto al

prezzo, ma anche molto più
piccolo. «Non c'è paragone», assicura

la coppia. «Adesso abbiamo qual-
cosa di nostro e sappiamo per cosa
lavoriamo.»

a un prezzo
sopportabile
Il prezzo d'acquisto, inclusa

l'imposta sul passaggio di pro-
prietà, ammontava a mezzo milio-

ne di franchi. Con mezzi propri e

un prelevamento anticipato dai
fondi délia cassa pensione, i

Böschung hanno investito una quota
di capitale proprio pari al 25 per
cento. E stato quindi necessario

chiedere un prestito di 375 000
franchi, mediante un'ipoteca con-
cessa dalla Banca Raiffeisen di
Bösingen. L'onere mensile (inte-
ressi e spese accessorie) è di circa
1800 franchi, un importo
senz'altro sopportabile per il budget

di una famiglia media.

I Böschung hanno riflettuto a

lungo prima di prendere la loro
decisione e sono ben coscienti
dell'entità deU'investimento, un
motivo in più per scegliere un

oggetto con un rapporto costi/
beneficio ottimale. «Se fosse

necessario, per un cambiamento del

ostro!»
posto di lavoro o per altri motivi,
non esiterei a vendere o affittare

l'appartamento», assicura la signo-
ra Böschung.

Struttura funzionale
In questo agglomerato sono fi-

norastati realizzati 70 condomini.
Altre 26 unità sono in fase di
costruzione o progettazione. Il com-
mittente è lo studio d'architettura
Sternhaus Düdingen AG, specia-

lizzato nell'edilizia abitativa. Gli
edifici sono stati concepiti in base

a principi moderni, quali per
esempio l'installazione di un siste-

ma di riscaldamento ecologico che

sfrutta il calore délia terra o l'as-

senza di barrière architettoniche

per gli handicappati. L'architetto
Irmgard Jungo ha inoltre previsto
numerose altre soluzioni funzio-
nali. Per esempio, la grande cuci-

na abitabile è rivolta a sud, mentre

il soggiorno dà sul lato nord del-

l'abitazione. «Forse ciö stravolge

gli usuali schemi architettonici,
ma in realtà è la cucina il locale più
abitato di una casa», spiega la Jungo.

Un'altra particolarità, è il fatto
che la statica permette di abbatte-

re o spostare le pareti interne. In
tal modo, esiste sempre la possibi-
lità di modificare la pianta dell'ap-

partamento in base aile nuove esi-

genze.

Consigli per chi acquista

In linea di massima, la propriété
per piani si addice a tutti. «Questo

tipo di soluzione abitativa va
bene per le famiglie, gli anziani

e i single», sottolinea Werner
Romang, présidente dell'Associa-
zione svizzera dei comproprietari
immobiliari. Una premessa importante

è a suo parère la disponibi¬

lité ad inserirsi in una comunitô
e a confrontarsi con gli altri.

Prima di acquistare, Werner
Romang consiglia di interpellare
un architetto o un impresario che

darè il suo parère in merito all'edi-
ficio, nonché di sottoporre il con-
tratto d'acquisto a un giurista in-

dipendente. L'Associazione sviz¬

zera dei comproprietari immobiliari

si adopera per la difesa degli
interessi dei condomini e li assiste

con informazioni e consulenze.

(jz.)
Schweizerischer Verein
für Stockwerkeigentum
(Associazione svizzera dei

comproprietari immobiliari),
Talacker 42, 8001 Zurigo,
telefono 01/211 21 29,
fax 01/212 55 05.
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Esame MCSE superato!
I Microsoft Certified System Engineers
vantano una formazione dalla DIGICOMP.

Pianifichi oggi il successo
di domani con la scuola
leader del settore.

telefono 0844 844 822

DIGICOMP
Zurigo Lucerna Winterthur
Schlieren Brugg Losanna
Basilea San Gallo Ginevra
Berna Rapperswil Lugano

Per le vostre inserzioni: Panorama.

KRETZ AG, Verlag und Annoncen, General Wille-Strasse 147, Postfach, CH-8706 Feldmeilen, tel. 01 923 76 56, fax 01 923 76 57
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1 Prema S.a.r.l.
® -Fabbrica di macchine contamonete

CH-4665 Oftringen' '7" ,;r CH-4665 Ottringen
V- '%=?!Sjelefono 062 797 59 59

Per finire la giornata
puntualmente...!
II successo dei nostri prodotti si

basa sulla créativité e la coopera-
zione dei nostri collaboratori,
nell'ambito dello sviluppo, della

produzione e del servizio.

Garantiscono l'efficienza e la
durata delle nostre macchine

Rotojet Seifservice



La propriété
per piani in breve
La propriété per piani è stata in-
trodotta in Svizzera nel 1965, con
un chiaro obiettivo: promuovere
la propriété dell'abitazione per
una cerchia délia popolazione il

più ampia possibile. Oggi possia-

mo dire con sicurezza che l'inizia-
tiva ha avuto un grande successo.
La domanda di alloggi in condo-
minio è in costante crescita. Solo

tra il 1980 e il 1990, la percentua-
le degli appartamenti in condo-
minio rispetto al totale delle abi-
tazioni è raddoppiata, passando
dal 5,5 al 10 per cento. Gli esperti
del ramo sono concordi nel rite-

nere che la crescita continuera
ininterrotta anche negli Anni No-

vanta.

Un particolare tipo
di propriété
Le basi giuridiche délia

propriété per piani appaiono relati-
vamente complicate ai non ad-

detti ai lavori. È tuttavia fuori di-
scussione che il condominio
permette di sentirsi «signore e

padrone» delle cosiddette «quattro
mura domestiche».

II codice civile definisce la

propriété per piani una «compro-
prietà»:

«La propriété per piani è la

quota di comproprietè di un fon-
do, alla quale è inerente il diritto
esclusivo del comproprietario di

godere e di sistemare interamen-
te una parte determinata di un
edificio.» (Art. 712 CS).

Per quanto concerne l'uso e la

sistemazione interna dell'appar-
tamento, il singolo proprietario
gode dunque di piena liberté (fin-
ché non lede i diritti degli altri o

non danneggia parte dello
stabile). Sotto l'aspetto giuridico,
l'edificio come taie rimane perd in

comproprietè di tutti i condômini.
La quota di valore è particolar-

mente importante. Stabilisce il

valore délia singola unité abitati-
va rispetto all'intero edificio. Gli

oneri comuni, come per esempio
i lavori di manutenzione, vengo-
no ripartiti in base a questa cifra.
Nel regolamento del condominio
sono fissate le norme relative al-

l'amministrazione e al comporta-
mento dei condômini. Nella mag-
gior parte dei casi viene nominato
un amministratore, il cui ruolo è

di centrale importanza. Nei com-
piti dell'amministrazione rientra-

no la manutenzione e la ripara-
zione dei danni all'edificio, non-
ché l'applicazione delle norme
contemplate dal regolamento.
L'organo supremo délia comuni-
tè è l'assemblea dei comproprie-
tari, che normalmente si riunisce

una volta all'anno e prende le

decisioni più importanti. Tutti i

condômini hanno diritto di voto
in base al principio dell'ugua-
glianza e possono presentare le

loro proposte.
(jz.)

Panorama: Signor Frank, è dunque in au-
mento l'interesse per la propriété per piani?

Heinz Frank: Si. Nel comune di Bösingen la

propriété per piani ha un ruolo importante.
Negli scorsi tre anni, sono stati acquistati
98 appartamenti in condominio, contro 88

case unifamiliari. I quartieri meno recenti

sono costituiti preminentemente da case

unifamiliari, mentre negli ultimi tempi si è

assistito a un forte aumento délia domanda

di appartamenti in condominio. Regi-
striamo un afflusso di nuovi residenti

provenienti dall'agglomerato urbano di

Berna: si tratta spesso di persone che desi-

derano il comfort dell'abitare in proprio,
ma che non vogliono sobbarcarsi i lavori di

giardinaggio che comporta una casa uni-
familiare. Apprezzano il fatto che il condominio

offre una certa «assistenza di base».

Panorama: I prezzi degli immobili sono da

anni tendenzialmente in ribasso. Corne

evolveranno i prezzi délia propriété per
piani nel futuro?

Heinz Frank: Nella nostra regione i prezzi si

stanno stabilizzando. Da alcuni anni oscil-
lano attorno ai 3600-3800 franchi per
metro quadrato di superficie abitabile. Le

offerte di questa entité si vendono senza

problemi. Ritengo quindi che i prezzi ab-
biano raggiunto una certa stabilité e che la

manterranno.
Panorama: Bisogna ancora decidere cosa è

in definitiva più conveniente: l'affitto o

l'acquisto? Quai è la sua opinione in merito
alla propriété per piani?

Heinz Frank: In queste considerazioni, spesso

non si tiene conto délia rimunerazione
del capitale proprio. Includendo nel calco-
lo anche questo fattore, l'onere dell'ac-

quisto si avvicina a quello di un affitto
comprendente le spese accessorie. Di soli-

to i proprietari vedono naturalmente le

cose in maniera diversa: per loro è importante

possedere un'abitazione di cui di-

sporre liberamente.
Intervista: Jürg Zulliger
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«I prezzi rimangono stabili»

Heinz Frank, direttore délia Banca Raiffeisen di Bösingen
(FR), constata un autentico
nella sua regione.



MOBILI

Flessibilità»

è la parola
d'ordine dell'econo-
mia. In materia di ar-
redamento, non stu-
pisce quindi che la

scelta cada spesso sui mobili facil-

mente smontabili (in caso di tra-

Edith Beckmann

toni caldi si armonizzano perfetta-
mente con le tinte chiare del fag-

gio e dell'acero — i due legni prefe-
riti in assoluto - ma anche con
l'abete rosso, il ciliegio, la quercia,
la betulla e l'ontano.

sloco) e che permettono di sfrutta-

re al meglio lo spazio disponibile.
Il cosiddetto «sistema modula-

re», per combinare a piacimento i

singoli elementi, è molto in voga:
il divano puö essere allungato a

volontà, mediante l'aggiunta di
ulteriori componenti, la libreria

puö essere innalzata oltre il limite
dei due metri, aggiungendo nuovi

ripiani, e il tavolo puö essere in-
grandito fino a sei volte, grazie alle

assi supplementari. Le sedie han-

no una linea snella, malgrado sia-

no state progettate per sedere in
maniera comoda ed ergonomica.

«In tempi di cupe prospettive,
il trend dell'arredamento è allegro
e solare», ha affermato Erich
Naumann - portavoce dell'Associa-
zione dell'industria tedesca del

mobile - in occasione délia fiera
internazionale del mobile di Co-
lonia d'inizio anno. I fabbricanti
di mobili imbottiti sembrano

infatti privilegiare quasi all'unani-
mità le tonalità di giallo, albicoc-

ca, arancione, fino al rosso delica-

to: una gamma di colori che ricor-
da un bosco di aceri in autunno. I

Materiali naturali
Nelle Stoffe dei mobili imbottiti

dominano le fibre naturali,
corne la lana, il cotone, il lino e

perfino la canapa. C'è un ritorno
del linoleum (la cui materia prima
è folio di lino). Questo materiale,
che ricorda certi vecchi pavimenti
un po' ondulati, si ritrova nel rive-
stimento esterno delle ante di ele-

gantissimi armadi - spesso in un
luminoso arancione - o anche sul-
la superficie di sfavillanti tavoli.

Materassi di qualità superiore
offrono il massimo del comfort,
grazie all'imbottitura a strati e ai

differenti gradi di durezza. Il mi-

Quando il présente

diventa fosco, i colori

caldi sono ancora più

necessari: tonalità tipo

mais, mango e paprica

- combinate con mobili

di legno chiaro - ten-

gono lontano il grigiore

dalle quattro pareti

domestiche.

glio e la spelta impiegati per l'im-
bottitura, con la loro alta percen-
tuale di acido fluosilicico, stimo-
lano la circolazione e alleviano i

disturbi di malattie come l'asma.

Le imbottiture di lana, cotone e

pelo di cammello sono l'ideale per
favorire la respirazione. In caso di

allergie, sono a disposizione spe-
ciali fibre sintetiche.

Sogni in technicolor
Garantendo «un comfort illi-

mitato al vostro sonno», Mobili
Pfister lancia il letto matrimoniale
«Luna freestyle», con superficie
letto al 100 per cento, senza spal-
liere aile estremità né traverse al

centro a disturbare l'intimità délia

coppia. Se tuttavia siete troppo
affezionati al vostro talamo, pote-
te sempre sostituire la vecchia
biancheria con le nuove federe per
piumoni e cuscini, decorate a

colori sgargianti. Sarebbe infatti del

tutto sbagliato rinunciare ai toni
allegri, solo perché dormiamo con
gli occhi chiusi.

Il piacere di abitare si manifesta

nella costante attualità dello
stile rustico, tipico delle regioni
meridionali. Pubblicizzato corne

«country style», ricorda tuttavia

piuttosto il caldo ambiente delle

case britanniche. «Stile rustico» è

un termine che abbraccia moite
soluzioni diverse: dai solidi mobili
di legno naturale fino aile leggeris-
sime sedie in rattan, e si addice

anche aile abitazioni cittadine.

Un ambiente domestico con-
fortevole è particolarmente ap-
prezzato soprattutto nelle lunghe
serate d'inverno, quando si rice-

vono più spesso gli amici. Se non
si vuole andare incontro a spese
eccessive, basta qualche sapiente
macchia di colore qua e là: nuove
tende per rivalutare una stanza e

conferirle un'atmosfera del tutto
nuova, una tappezzeria dal dise-

gno originale, un nuovo rivesti-

mento per il salotto o anche solo

dei bei cuscini colorati che invita-
no a sprofondarsi in tanta morbi-
dezza.

Idee per abitare meglio
Un altro modo per aumentare

il comfort délia propria casa è

anche quello di rivedere certe vec-
chie abitudini. La camera dei ge-
nitori è spesso grande quasi quan-
to il soggiorno, ma viene usata
solo di notte, per non più di otto
ore. I bambini devono invece con-
tenere la loro vitalità in miseri
10-12 metri quadrati, dove gioca-

no, fanno i compiri e dôrmono. La

sala da pranzo rimane deserra per
giorni, perché si mangia in cucina.

Di tanto in tanto, vale dunque
la pena di cambiare l'arredamento
délia casa, adattandolo aile nuove
esigenze individuali. Il primo pas-
so in questa direzione è semplice:
basta prendersi un po' di tempo e

fare il giro délia casa, guardandola
con occhi bene aperti e tanto spi-
rito critico. * a

Arredare
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Informazioni utili

Avete domande in materia di arredamento,

oppure volete discutere le varie possibilité con
un esperto del ramo? I membri della Associa-
zione svizzera degli architetti d'interni hanno

una vasta esperienza e vi consigliano volentie-

ryggza alcun impegno da parte vostra. Tele-

fonando al numéro 01/211 76 88, poteteT—

edile svizzero (Schweizer Baumuster-Centra-
le), Talstrasse 9, 8001 Zurigo, e fissare un

appuntamento. La tariffa è di 50 franchi per i

primi 30 minuti di consulenza e di 100 franchi

per ogni ora supplementäre. Questo servizio è

offerto in lingua tedesca e francese.
Presso il Centra edile svizzero (vedi sopra),

è allestita una mostra permanente, all'inse-

gna del motto «I costruttori al servizio di chi

costruisce». L'entrata è libera. L'esposizione

présenta soprattutto i diversi tipi di pavimen-

to, le cucine e i bagni, ed è aperta dal lunedl
al venerdi a orario continuato dalle 8.30 alle

17.30 e il sabato dalle 8.30 alle 12.

Mobili Pfister offre un viaggio virtuale su

Internet (http://www.moebelpfister.ch). Sulle

nuove homepage troverete preziosi consigli

per I'arredamento della vostra casa e per la

cura e la pulizia (smacchiatura) dei mobili. Vari

allestimenti di interni e numerose riviste spe-
cializzate offrono inoltre una vasta gamma di

informazioni in materia di arredamento.
(eb.)



Kofi Zuberbühler, 8 anni
«Mi vogliono bene.

Da piccolo.»

Coinvolge molti, è una sfida per tutti.
f!nmmi««innp fp^eralp pnntrn il ra77icmn



Oltre un milione di persone hanno fiducia nella Raiffeisen.

ÏM ÎIM

Se di anno in anno, per questioni di denaro, sempre più
persone di tutte le estrazioni sociali si affidano alle Banche
Raiffeisen, un motivo ci sarà!

Per alcuni, è la nostra consulenza compétente. Altri
apprezzano il cordiale trattamento. A tutti offriamo un
attraente quanto conveniente ventaglio di prestazioni,
dalle proposte di risparmio, passando per il traffico dei
pagamenti senza contanti, fino alle ipoteche.

Desiderate saperne di più? Un

colloquio porta sempre i suoi frutti!

RAIFFEISEN

La Banca di fiducia,

ABBANDONATO

AFM-^-ATO

IL VOSTRO DONO E VITALE

A tutti (anche ai futuri) PROPRIETARI!
5 criteri che aumentano o diminuiscono il valore attuale e futuro délia voslra casa:
1) Sogno e realtà: una casa senza camino è come una fondue senza formaggio.
2) Fredda realtà: circa un milione di persone ogni anno in Svizzera hanno freddo

(circa 2x45 giorni) in quanto il riscaldamento centrale è fuori uso.
3) Calda realtà: circa 1/4 di milione di riscaldamenti creano aria secca, polvere,

correnti d'aria, sbalzi di temperatura esagerati, dunque un'atmosfera che diminuisce
la comodità e il valore délia casa.

4) Salute e benessere: più délia metà della nostra vita la passiamo nella nostra casa.
Ed è proprio in casa che agiscono almeno il 50% dei fattori che influenzano

positivamente o negativamente la nostra salute.

5) Incremento del valore: i proprietari delle stufe di maiolica ad alte prestazioni della
ARTOR-ALPHA (con un fuoco visibile), - idem - camini e stufe in generale, hanno
la certezza che il valore materiale della loro casa è aumentato sostanzialmente e

aumenterà in futuro.
Se ci spedirete il tagliando in allegato, otterrete tutti i ragguagli concernenti i

criteri che diminuiscono o aumentano il valore della vostra casa.
g£§—

• lo guadagno 5000-20 000 franchi...
con I'istallazione del riscaldamento E, ogni anno, 50-75% di ribasso sulle spese di

riscaldamento con una stufa da sogno, patentata ARTOR-ALPHA. Fuoco visibile
Ö per una casa per un appartamento come riscaldamento principale

come riscaldamento secondario

i n i 1 i \ 1 arrrk.
9500 .-

In modo ecologico essa riscalda con la stessa quantité di legna un volume da 2 a 9 volte

superiore rispetto alle stufe di maiolica tradizionale, in lardite e metalliche.
Riscaldamento continuato per 6-12 h.TEST EPFL, marchio AEAI, consulenza GRATUITA.

GARANZIA. Visitateci con il piano del vostro progetto.
DOCUMENTAZIONE GRATUITA solo spedendo il tagliando riempito in modo

completo (niente rappresentanti).
PROGETTO NUOVA COSTRUZIONE RISANAMENTO 1997 1998

DOCUMENTAZIONE TEDESCO 3 FRANCESE

Indirizzo:

Tel.: Orario preferito:

ARTOR, C.P. 528,1110 Morges, tel. 021 801 66 78, fax 021 801 48 22 P110/97



ELETTRODOMESTICI

II genio del comfort
Sapete come funzio-

nerebbe un'economia

domestica - casa o

appartamento - senza

corrente? La risposta

è facile: rien ne va plus!

L'evoluzione del-

l'elettronica è ormai

inarrestabile e, a ben

guardare, è anche

positiva.

Nessuno
pensa

più di asciugare
i gatti nel forno
a microonde.
Anche altre sto-

rie raccapriccianti, su tucto cio che

si potrebbe mettere nella lavatrice

o nel forno, appartengono defini-

Bernhard Trösch

tivamente al passato. Proprio per
questo morivo, vale la pena di dare

uno sguardo alle applicazioni del-

l'elettronica nelle économie do-

mestiche. Per economia domestica

intendiamo naturalmente
Tintera abitazione, ma in primo
luogo la cucina, il centro della

casa e anche il luogo di maggio-
re concentrazione di elettrodome-
stici.

Quel poco
di lavoro domestico!
«Quel poco di lavoro domestico

diventa ancora piii facile .»,

cosi iniziava una riflessione di cri-
tica sociale sull'economia domestica

degli Anni 80. Ai nostri gior-
ni, abbiamo tanti aiutanti che,

quasi per magia, ci fanno rispar-
miare molto tempo. In passato, il
lavoro domestico era decisamente

piii duro. In una piccola fattoria
dell'Emmental, la giornata lavo-

rativa di mia madre durava in
media 16 ore al giorno, con tre
bambini da accudire, Porto e gli
animali da cortile. Mio padre,

quale piccolo contadino, faticava

circa 18 ore al giorno. In altre

parole, ambedue lavoravano senza

sosta. Gli elettrodomestici erano

ancora di là da venire. Quando
infine acquistammo la cucina elet-

trica, per mia madre fu una vera
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Grandi favoriti e fanalini di coda

benedizione. E anche per noi ra-

gazzi: finalmente non dovevamo

più andare a prendere la legna per
cucinare!

Questa innovazione lasciava

intravedere corne avrebbe potuto
essere - cioè corne è oggi - la

casa moderna. Uno dopo l'altro,
arrivarono l'aspirapolvere, la lava-

trice, il mixer, il forno con grill,
fino aU'attuale alta tecnologia
domestica, che ha comportato
un enorme risparmio di tempo
e comodità inimmaginabili.
Questo va detto senza nessuna

rémora.

V
MÊM

VZli-Hii -

LÂrô
r v."

Bas«-.;

Mutazione genetica
Tanto tempo fa, la vista délia

prima cucina elettrica indusse la

mia mente di bambino a pensare
che in futuro le donne avrebbero

avuto bisogno di una mutazione

genetica: sarebbero loro cresciuti

gli occhi sulle ginocchia. Per for-

za, se le manopole per far funzio-

nare l'elettrodomestico si trovava-

no tutte all'altezza delle ginocchia!

O la cuoca aveva gli occhi di
falco e riusciva a vedere perfetta-
mente con un angolo di 120 gradi,

oppure doveva chinarsi. Di conse-

guenza, la donna sviluppö la tipi-
ca posizione forno-lavatrice: acco-
vacciata, per essere più o meno
all'altezza del forno o dell'oblö
délia lavatrice. Chi non era molto
brava ad assumere questo atteg-
giamento, piegava la schiena in
maniera da rischiare seriamente il
colpo délia Strega, qualcosa di si-

mile alio stile non proprio perfetto
di Vreni Schneider, quando assu-

meva la posizione raccolta.

Da qui la domanda cruciale:

perché tra i costruttori di cucine

non c'era nessuno che pensasse «a

misura di. occhio»? Il motivo è

semplice: le cucine le costruivano

gli uomini e non le donne. Ma il
problema non è ancora risolto.
Perfino in un «cooking-center» dal

design ultramoderno (e dall'effet-

to un po' pretenzioso), oltre la

metà degli elettrodomestici ha

ancora gli elementi di comando
all'altezza delle ginocchia.

evitata per poco
Ad onor del vero, bisogna dire

che oggi la maggior parte dei forni

sono saliti all'altezza degli occhi,
cosi corne il frigorifero. Anche la

lavatrice è generalmente sistemata

su uno zoccolo.

Eppure una soluzione ci sareb-

be. È vecchia di almeno 50 anni e

la si puö vedere in ogni fabbrica di
macchine, dove la fresatrice è da

tempo munita di un dispositivo,
una specie di scatoletta situata
all'altezza degli occhi, con gli
elementi di comando per l'intero
impianto. Agganciato a un brac-

Nel mio sondaggio, chiedevo anche quali fossero i tre elettrodomestici

più utili e quali i tre più superflui. Nella categoria degli

apparecchi utili, la classifica è presto fatta: in testa la cucina

elettrica, seguita da lavatrice, frigorifero e mixer. L'aspirapolvere -
sebbene situato tra i primi e giudicato assolutamente necessario -
ha tuttavia uno svantaggio: il rumore che fa non piace a nessuno.

Una «cara» arnica vede le cose in maniera leggermente diversa

e propone un piccolo cambiamento: al primo posto non va messa

la cucina elettrica, ma il perfetto casalingo!
Risulta un po' più difficile stilare la classifica degli apparecchi

inutili. La maggior parte degli interpellati ha comunque indicato la

centrifuga elettrica per l'insalata, seguita dall'aspira-briciole a

batteria e dallo spremiagrumi elettrico.
Un ulteriore dettaglio a proposito délia centrifuga elettrica per

l'insalata: secondo quanto riferiscono i testimoni oculari, dopo
l'operazione l'insalata è praticamente asciutta. Inoltre, grazie alla

forza centrifuga, le lumache rimaste in mezzo alle foglie diventano
dei vermicelli spiaccicati contro il cestello. Con conseguenze
senz'altro positive: la tartara con l'insalata è in linea con la moda dei

cibicrudi! (bt.)

cio snodabile, il dispositivo puô
essere spostato a piacere - in basso,

inalto,adestraoasinistra-in
modo taie da trovarsi sempre nella

posizione giusta. La cucina del

futuro potrebbe essere cosi: un
quadro elettrico dalla linea piatta
e affusolata (magari a forma di
banana e di colore rosa-pink) con
i comandi per la cucina, il forno, il
frigorifero, l'interruttore délia

luce, la presa di corrente per altri
utensili da cucina e un orologio
(ma che sia analogico!), completo
di una superficie plastificata da

usare corne bloc-notes. Anche uno
specchietto non starebbe male!

Sia fatta la luce!
In ogni caso sarebbe opportu-

na una maggiore apertura all'elet-
tronica nell'economia domestica.

Con le sue infinite possibilità —

spesso perô trascurate — permette
varie applicazioni in numerosi
ambiti. Una di queste riguarda

per esempio il pavimento délia

cucina: se le donne insegnassero ai

loro mariti a sparecchiare la tavola

- preferibilmente dopo il pasto

serale - e a portare le stoviglie in
cucina, essi capirebbero da soli

cosa fare.

La scena è infatti tra le più
comuni: le mani ingombre di

stoviglie e la luce spenta in cucina!
Che fare? O liberare una mano, il
che sarebbe tuttavia un danno in-
ferto a un'opera d'arte, considérera

la piramide di piatti e bicchieri

sapientemente impilati gli uni so-

pra gli altri. Oppure andare a ta-
stoni, producendo un divertente

rumore di porcellane ben udibile
in salotto. La tecnica più diffusa è

quella dell'«elbow-research»: le

mani reggono le stoviglie, mentre
il gomito sinistra cerca l'interruttore.

A questo scopo, un lieve

molleggiamento delle ginocchia,
bilanciato dal tastare cadenzato

del gomito, è di enorme impor-
tanza. Quasi corne un esereizio al

trapezio. E, quale ultimo atto, non
vadimenticato l'urlo liberatorio: e

la luce fu!
Morale della storia: in cucina

l'interruttore andrebbe messo sul

pavimento. Basterebbe una semplice

pressione del piede.
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Ecco come la Banca Raiffeisen
premia i propri soci

Un'offerta esclusiva e

privilegiata
La Banca Raiffeisen offre ai propri
soci un conto particolare ad
interesse di favore, abitualmente
concesso solo per investimenti a

lungo termine.

Risparmiare secondo i propri
desideri
II conto soci Raiffeisen è la forma
di risparmio ideale e sicura per gli
obiettivi di risparmio a lungo
termine. Ciononostante, restate
flessibili grazie alla possibilité di
prelevare in qualsiasi momento
determinati importi.

Maggiore provento d'interessi
II tasso d'interesse privilegiato per i

soci Raiffeisen viene accordato già
a partire dal primo versamento.
Anche per piccoli importi.

Approfittatene
Aprite subito il vostro conto soci
Raiffeisen. Se ancora non siete
soci della Banca Raiffeisen, questa
esclusiva offerta di favore è una
buona ragione per diventarlo al

più presto!

Passate a trovarci. Vi offriremo
una consulenza personale!

RAIFFEISEN

La Banca di fiducia.



LOCALITÀ SVIZZERE
DI VACANZA: GRÄCHEN

na vacanza
all'insegna del gioco

Se da noi il Cervino è il

Non
c'è solo

Zermatt.
Durante l'alta sta-

gione, la famosa

località di
vacanza pullula di migliaia di turisti
venuti da ogni angolo del mondo.
Le famiglie con bambini in genere
preferiscono trascorrere le vacan-

simbolo del Vallese,

all'estero è addirittura

l'emblema délia

Svizzera. Le famiglie

con bambini che

Peter Anliker

ze in luoghi più appartati, mag-
giormente idonei aile loro esigen-

ze. Anche a loro la regione del

Cervino ha qualcosa da offrire:
Grächen si è dotato di un'offerta
indirizzata soprattutto aile famiglie

con bambini, in modo tale

che anche i più piccoli possano
sentirsi a loro agio, sia in estate che

in inverno.

Grächen e St. Nikiaus
Grächen è situato su un terraz-

zo soleggiato, discosto dalla strada

principale. Venendo in auto, rag-
giunto St. Nikiaus si gira a sinistra.

A St. Nikiaus scendono
anche i passeggeri che arrivano con la

linea ferroviaria Briga-Visp-
Zermatt. La regione ha una storia
antica: era infatti certamente abi-

tata già attorno al 500 a.C. Nel
1218 la località è attestata per la

prima volta con il nome di «Cho-

son». A St. Niklaus si contano
almeno 32 casali, grandi e piccoli,
abitati tutto l'anno. Ma il nostro
bus già ci aspetta sul piazzale délia

stazione per portarci a Grächen

che, unita a St. Niklaus, forma
un'unica regione turistica.

Il parco-giochi di Robi
Da un anno a Grächen i bambini

possono giocare al «parco-
giochi di Robi». Robi è il nome
délia pecora che vive vicino al par-
co e che talvolta protende curiosa

il suo muso nero verso i bambini
che giocano. Ma la definizione di

«parco-giochi» è riduttiva rispetto
a tutto ciè che offre: il paese degli
gnomi, degli indiani e dei caccia-

tori, pared rocciose per arrampi-
carsi, una giostra, uno scivolo gi-

gante, diverse altalene e una casa

degli spettri.
Oltre aile tende degli indiani e

al forte del selvaggio West, ci sono

desiderano trascorrere

una vacanza in questa

regione, dovrebbero

scegliere una località di

vacanza non troppo

grande, che in cambio

offra perd un programma

speciale per i più

piccoli: Grächen è il

luogo ideale.

baracconi del tiro a segno e una
miniera d'oro, una capanna sugli
alberi e un rifugio di caccia,
un'area in cui cimentarsi con
l'escavatrice, le casette degli gnomi

e un sentiero da fiaba con sta-

gni artificiali. Ogni martedi, nel

parco-giochi è previsto un

programma d'animazione. Per i più
piccoli c'è un nido d'infanzia,
dove i bimbi vengono accuditi per
qualche ora o anche per tutto il
giorno.

Conoscere la regione
giocando
Conoscere la regione giocando

è una proposta veramente originale.

A questo scopo, si acquista l'ap-
posita tessera (lo Spielpass) per
compiere il percorso «Ravensbur-
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ger». Su questo tracciato, sono
distribuite otto case da gioco — veri

e propri chalet con tavolo e pan-
che - e altre otto postazioni.
Durante l'escursione, le famiglie pos-
sono dunque fermarsi aile varie

postazioni e fare una pausa, gio-
cando tutti insieme. A ogni posta-
zione, i giocatori ricevono un timbra

e per colora che hanno cam-
minato e giocato a sufficienza, c'è

un diploma o un puzzle di
Grächen.

Divertirsi sulla neve
Ma anche in inverno Grächen

offre molto ai suoi piccoli ospiti,

per esempio il paradiso dei bimbi
del signor Schnöö. Schnöö, il capo
di tutti i pupazzi di neve, ha prepa-
rato tante belle sorprese per loro:

una giostra sugli sei, uno ski-lift

per bambini con diverse piste per
principianti, su cui fare le prime
esperienze. C'è inoltre una torre

Proposte di lettura nella prossima edizione di Panorama

Terzo pilastro per tutti?
La consigliera nazionale Lili Nabholz

propone che anche le persone senza
un'attività lucrativa (per esempio le

casalinghe) possano in futuro aderire
al terzo pilastro.

Contratto di matrimonio

Un vecchio proverbio dice che

«l'amore è cieco» ed è quindi
consigliabile regolare alcuni aspetti
del matrimonio con un contratto. e «Panorama» su Internet:

http://www.raiffeisen.ch

Qualsiasi informazione per un soggiorno a Grächen è ottenibile

presso l'Ente turistico di Grächen,
3925 Grächen, tel. 027 956 27 27, fax 027 956 1 1 10.

Internet: http://www.graechen.ch
E-mail: info@graechen.ch

Nel prospetto troverete numerose utili informazioni,
dall'ubicazione delle infrastrutture ai collegamenti stradali,
nonché agli Orari dei meZZi di tracnnrtn nnhhliri (nan

da scalare, uno scivolo di ghiaccio
naturale, la montagna di Schnöö e

un villaggio di igloo, più natural-

mente tanti giochi da fare sulla

neve.
Per permettere anche ai geni-

tori di fare qualche discesa sugli
sei, è stato allestito un asilo nido,
dove esperte educatrici d'infanzia
si prendono cura dei piccoli. Va
inoltre sottolineato che le famiglie
hanno la possibilità di acquistare
speciali abbonamenti generali,
mediante i quali ricevono consi-
derevoli sconti nell'uso delle at-
trezzature sportive. Per i bambini
e gli adulti non ancora provetti
sciatori, esistono abbonamenti per
principianti a prezzi particolar-
mente convenienti. Sono validi

per un numéro limitato di salite,

ma all'occorrenza possono essere

cambiati con un abbonamento
normale.

Ricca offerta
Se Grächen si è specializzato

nelle vacanze per le famiglie con
bambini - una scelta documenta-

ta dalla sua vasta offerta all'inse-

gna del motto «Grächen per i bambini»

- la regione Grächen/
St. Nikiaus ha tuttavia realizzato

numerose proposte di intéressé

generale, adatte anche ai turisti che

non rientrano nella categoria delle

famiglie.
In inverno, gli amanti dello

snowboard possono esercitare la

loro disciplina in vari modi nel

«Freaky snowboard park», che è

naturalmente dotato anche di una
halfpipe.

La scorsa estate è stato inaugu-
rato il sentiero d'alta montagna
Grächen-Zermatt, che collega le

due località. Presso l'ente turistico
sono a disposizione la mappa e

tutte le informazioni necessarie.

Sempre la scorsa estate è entrato in
funzione il centra sportivo con il
campo di calcio, che è a disposizione

sia délia popolazione locale
che dei turisti. Vengono inoltre
organizzate numerose manifesta-
zioni sportive e culturali, dalle gare
internazionali di sei ai concerti di
musica classica.

Durante i mesi estivi, sul lago
di Grächen ha luogo ogni settima-

na una giornata dedicata alla pe-
sca. I più sportivi hanno la possibilità

di giocare a tennis e a

badminton, oppure di scalare una

parete rocciosa, con o senza l'assi-

stenza di una guida alpina. La

pista di ghiaccio naturale è a

disposizione per pattinare, giocare a

hockey o a curling. In estate ci

sono speciali percorsi per le moun-

tain-bike; in inverno - oltre aile

piste di tutte le difficoltà, in una
regione che raggiunge i 2890 m
s.l.m. - c'è la possibilità di pratica-
re lo sei di fondo, di slittare e di
fare escursioni nella neve, attività

sempre più diffusa. E per rilassarsi

dopo tanto sport, la piscina o la

sauna sono l'ideale.



II nuovo lettore di ricevute
«SwissReader» è arrivato!

Una testina di lettura sviluppata a nuovo si occupa
della decifrazione del documento.

Nuovo software di riconoscimento della Cere
Corporation, USA (OmniPage, WordScan, ecc.),

fabbricante principale in tutto il mondo di tecnologie OCR.

Nuovo design ergonomico
e futuristico

Prodotto di qualité fabbricato
in Svizzera. Involucro in plastica
totalmente riciclabile.

Indrodurre il bollettino
di versamento e tirarlo
da sinistra o da destra;
SwissReader legge da tutte
e due le parti.

Accesso via tastiera-interfaccia
al PC, Macintosh e terminale

nUO«°:

Contenuto della fornitura:
1 SwissReader modello 599 completo

H di cavo-tastiera d'accesso al PC,
Mac o terminale
di accumulatore 230 V
di istruzioni d'uso D/F/l
di programmazione della contabilità
dei creditori (software di base)
2 anni di garanzia

Adatto a tutte le variété
di bollettini di versamento,
indipendentemente da
quale Printmedium è stata
stampata la cella codificata.

Nuova opzione DPM (Dual-Programming-
Mode) e senza aggiunta di nessun Hardware.
Con questo ampliamento del software
siete in grado di registrare i bollettini di
versamento in due contabilité diverse di
creditori con lo stesso SwissReader.

Il nuovo SwissReader è un lettore di ricevute
geniale che legge e registra in un attimo la

cella codificata sul bollettino di versamento e

quindi facilita il vostro giro di pagamenti via
DTA/SAD. SwissReader legge con precisione,
subito, assolutamente affidabile, con grande
potenza e ad un prezzo modico.

Per maggiori informazioni rivolgetevi a:

Lo SwissReader è compatibile con tutti i pro-
grammi di creditori (DTA/SAD) disponibili sul
mercato e le soluzioni di software Teleban-
king/Telegiro. Il lettore di ricevute viene con-
nesso senza cambiamenti di hard-o software
tramite la tastiera al PC/terminale. Avvio Plug-
and-Play semplicissimo.

SwissReader - visibilmente meglio

Dative1
Optical Data Processing

Dative AG Andhauserstr. 61 Casella postale 96 CH-8572 Berg tel 071 637 70 70 fax 071 637 70 75



I grandi investitori fanno capo ai
migliori specialisti del ramo. E lei?

Desidera investire denaro in titoli e approfittare del le prospettive di

crescita e di guadagno di portafogli diversificati, gestiti da

professionisti del settore? Con i fondi d'investimento Raiffeisen è

possibile.
Fondi I fondi vengono gestiti in collaborazione con la rinomata Banca

Raiffeisen J. Vontobel & Co. SA di Zurigo. Approfitta cosi direttamente

Fondi à c'e"a competenza di una del le principali banche svizzere attive

VONTOBEL Â P nel settore del la gestione di patrimoni. Anche disponendo di

un piccolo capitale è possibile arrivare, un po1 per volta, a

costruire un patrimonio in titoli. Per esigenze di investimento più
ampie nel settore dei titoli a livello internazionale, i fondi Vontobel
completano la nostra offerta.

Saremo lieti di informarla personalmente.

RAIFFEISEN
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